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NOSTRA CORRISPONDENZA qualche jziornale,̂ clie S.M. finanzi ad 
un at iludme ostile verso i provvedi-
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Boma 27 hhhraìo. 
i - i ^ : v ^ : ^ ' ^•^' L̂ ..̂  

menti finanziàri sciorrébbe 1a Càmerâ ; 
pofsiàmo assicurare che il Rè non solo 

Il Muoicipio romapp-c|pa.il punto àltitìtano'da tale propòsito^ ma obbe-
SB̂ nì basarsi è nòrrio trova; È,oràiaiStìirà.scrupolosam suoi doveridi 
la terza crisi thtJdicipàle a cai assi- l^onarca costituziOD|lê  rispettando Je 

:. . . ' -, - . . . Hci/*icinni Vigila I o m o r a A P .h iam ' innA^ decisioni della Camera, e 
pmo ; si può ben dire che la libertà •„ I s o ' d ] ^ r ^ ì i i ì ^ i i i | ^ V ^ ^ 
ha t^alo,impreparati questi sigoori,^,pifrià nuova ammihistràmhe quégli 
poichèj£p,8atno volere oca cosa soia, uomini designati dalle cifcostànzéi, • " 
noli sanno intendersi su ciòWéépiù — Leggiamo nelF'O ŝeruatóre Ro-
imporiante per Roma, il rebdèH^̂  mano-. 
nel pi4 breve lembo poSiKlleSeKQa Si attribuisce uno scopo potiticc» al 

% 

dellacondizioce di capitale d'un gran 
regno. Come sieno possibili tinti^pèt-
tegolezisi mentre vi è diuanzi uno sco­
po così^raLde, bon si capisce. I| fatto rientS 
è che òggi si parla nuovamente di crisi; --é^S^ — Leggesi nella,Z(toà 
e di dimissipnejn,massa della G unta.' Se le nòstre informazioni sonoesatte 

ÀlYasicaDO si continuino a fare rì-r'S.^Mf;:l!.Re,j&rebbe,r^^ 
verso, il 10 venturo marzo,̂ jeA,in pc-
casìbbe del suo compleanno e di quello 
del pnnc'pe Umberto ohe ha luogo il 
14,.passerebbe una grande rivista alla 
Guardia Nazionale ed alle truppe, di 
guarnigione. , \ 

— Leggesi nell* Unità Na^ 

^petizioni che.domandano Io scioglimento 
déil'ÀssemBléa naẑ ^̂  - !. -

auio che Webb'e avuto lungo'a Ver­
s a l a tra T h i » è'GaìiiBaei! capò 
dilla sitìisfra î adicale .*ìarebbé, dìcesi, 
andato ad offrire alsi-g. Thièrs J\ap^ 
•pogsìio proprio v^deUsuo î plitp^ • alla 
'condizione che ii presidente manleoga 
energicap^ente il pripcipio repubbiicapo. 
! , ̂ M l ^ S i J e g s e nei'jK)»^ 
mverscl: , ^ ' 
: Mnformazioni sicure chéjci ĝ ungòiipi 
in questo momento, cl.pèrmeltQTiò dì 

Tialife ih Italia del prlnciprFèderìcÒ ! aiÉfmaré ctìele t » ^ ^ p S ì P S u H^ 
Cario e del gferierale Di Mol ke. Slandò|il |^tìne!fo'drMliho è l i l gov^rtr 
a certe dicerie pare si tr̂ atji di erra-j del grà̂ ^̂ ^̂ ^ di Lussemburgo, sono 
binazî fti relative alla questione d'0%|stal6 troncate in uri mòdo bifustió quanti) 

inaspettato, , ; ; 
:̂  U-àig, di Bismark avrebbe abbando|j;; 
naie tutte le pretese uph'egli si propog. 

— 21.1*- Scri'Tòno da Madrid che 
al'principiò del mese di marzo lasRerj. 
gina di SpSpaympienderà tin viag­
gio per lO/Citlà maggiori ; de! regnd :̂ 
f̂ t̂ando assente, per qualche tempo 
dalla capitale. 

*^" 

E se poi mi permettete di osservai;e, 
che là legge itapao^ non fissa che & 
%e per seltmana d* insegnamento, 
mentre,, per esempio, a,Padova sé nói 

cedimenti solenni da quattro p cinque 
giorni/Quello di leri'lfd numprosìssiffio 
essendô isi trovate î rca 2|ftft,piJ'ŝ niB 
in nn tratto, secondo la Voce della 
Verità. 
«anùdzio .}fellP.intèi|efÌaÌizétYer.|^ : BARI,. U. 

saite a v e a ' m e s ^ vÌsl>ìlio i clerì-:^>"'"«^^;. ;, ,. ;: 
calijpareva loro S%e(ler già una pò-!. .Ci scrivono da Bari, che r ansietà 

^ Cogli appunti che mi-sonô  permesso 
di estendere nella mia,Cronaca uni-, 

i^ersitara di ieri, ho.cercato di dimòf 
strare come da punto di,, vista„ più 
largo della giustizia, la materia jegi-
s ativa oggidì vigenie nelle 'altre Uni­
versità''aello Stato non sia punto su­
scettibile di estensione giuridica ala 
nostra è a.quella di Roma. 

delle, rimuoerazìooi non nasce sota*?*̂  
mente dalla 4fed>la esiDressone delle 
cifre^ma anche dalle diverse e spro-
lorziónàte esigenze aeU opera. 

1 A 

Potremo noi assentire che duri un 
siffatto regioievdi cose? Saribbe.decò-
:roso questo assenso? Troverete 70i 
chi onestamente lj> approvi ? 

Nò senza duHtìiÒ: Se la coscienza 
pubblica non iDtpBStnìfsé; là prudenza 
polìtica ci dpyrebbe consiglì̂ rp,quanto 
prima ad escogitare un riruedio. 

1 
;,neva,.d'imporre al Granducato e sa-
rebbê  disposto „ad,.accettare s^ tulli i 
unti u progetto del èoverao lussem-
î fghese. 
~i^0<}tional, dà una notizia Ìnte-̂  

ressanfè. 'Secondo questo giorrf|i!é, Wp' 
è nelle confidenze del Gtfverrio|iè;iprò-
babile che,;.ri;̂ otata ìa leggó'̂ Lefranc, :,il, 
Gpverno. abbia, a. mettersi'-in una,nuo-
.vavviav e sia pi'Slo m atto il- progi:a,inma 

« 

•W'i'r'^ 

(/erósa armata francese discendere dal 
Moncenisip 0 salpare a Civitavecchia 
per venire a rimettere il Papa sul 
trono. A nn tratto lo scoraggiamento 
si sparge; nelle file de'clericali, le in-

iàdesiata.peì'-là;questione.d^l,BanCplde^ centro sinistro che consiste, ^^ 
si ardentemente-sollevata e tuttora vim 
none, puntominoie di quella •̂ miìgiy 
festatasi ili Naj3'6]i, essendo Bai-iirsolà' 
città di provincia'ovè il Bacco di Na-
loU avesse': da lunghi auDi una sede. 

poiché r ultima parola, nop. è. ancor 

rinnovamento pdrzià!é dell'Assemblea, 
•nella'nomina di un vice, presidèrilé, e 
^ nella nominà'tdel.sig. Thiers a presî , 
dentê  ..dell^; Repubblica â v̂iia 0 per 
• lin tempo .deterKiinato. 

Si ha da Lilla: 
S S r A ^ - T F ^ ' ^ ' ^ ' ^ ' T ^^'^^' questi»del:seryi,io:di TfcL,leri;sera,al,nilornòiella deputazione 
2 ^ « t « J ^ ^ l 1^ r ? ? r •• M '^^'-^mm.^^'^ desidej|.chej Consìgli di Lilla.,ig: efeandata,ad,Xire,«^^ 
fiCialore presso il Re d Italia il signor, comunale e pvovmciale abbianosubìlp jbat̂ cjiera alconle di Chambord ad An. 
Fòiifnier. Probsbìlmente il capo dtìÌa''^'pWiihziàt-si^ sulle volatèirinòì^Mì vergarvi ebÉe una dimosiiràzioiie aP 

l'arrivo del convoglio colle.grida: 
riva la Repubblica, ' T 
- ^ te, Pje^cupazionî ^ p c c i m j i l 

progetto Lfcfranc si sono molto calmate. 

alHu ŝtimato però mio dovere il ri^ 
conoscere; che questo concetto generale 
della^iustizia dì una simile misura 
Don fu conteajplato.daiipnoponitori e 
ai,sosfeoiton.delprogetto di.parifica .̂ 

•JA^: 

V ,ii: Ebbene, questo vijìmedio, (dicono) 
.^4l^.Mogitatp ed à : bél'o e prónto 
€^ parifichiamo.' Questo è ̂  un atto di, 
'1̂  giusiizia'.clie Jaiti.rippnòscono, è un 
a atto di giustizia che tutti, ree amano 

^ -

- s -^^^y}^ 

zione, perocché .costoro, limitandosi al , «hiWn » 
terreno dei falli; più immediati e (pei'; , ^^.rtyii..u,&- :• ;v . . .̂  ^M\ 

i' r.' .•.•L.rW'.y^-^-:.^^..^.:.^K..- •.•.:,. a Adagio a ma passi, signori miei 1 j> 
Lo dice un proverbio, e un prò-,; 

terbio •difqbetlì̂ J'lhe se non posseg­
gono i*'gnpre'dì aver per̂ ^padre un 
.ministro o un deputalo vantano però 
un filo di paternità in quello che an-. 
Che VOI chiamerete: buon senso. ^ 

'iiPàri;:;tèrmìrii')T!èno'vàgbi)TeStriH^^ 
4'ÌPpera.,loro ad una parte: speciale dii 
m^: terrenp, hitpnft,Jnxoc t̂i ilprinr̂ J 
cipiyella jijisUzJaioUanto per questa 

par e. : 

Repobblica francese ha capiffll senso ^g'* organici^delBanco^ giusta la prò-
arcano di cerlevisUeg^jn»^^^ 
latcrte del Re d Jtaha, ed hai,pen-i l\vvocato Francesco Saverio Pavia. 

ì& 

sato che sta bene fìogire d*esser de- SALtìzzÒ 28. -^Mhaovernoricon-1 -̂  • • - r v-'-»v™- -
»MA VI !>.«„ « «« „-̂  I •'' • 1- • •'••' J?^^r' — ' f̂  I s^vvjny^vy^? I Nei circoli parlaipentan si presta sem-
'v S^' e pensare sul seno agli.q»J,J/^^?«<^wr ^ 
interessi del proprio paese,̂  h^?;5>,Jece chiedere p e r ^ m p ^ de 

11 progetto di legge sulla parifica-4.^^P)*^'*^-..f^^'^^^ di Milano) 
zione delle.Univeriiià di Roma ò iiy, ^^^P'T^J'^.È^:^^^ 
PartABfi /.r̂ r̂ ,. W««iî  ̂ u • ii'^'^^^^i , turo marzo sarà in completo arma-
la||a,.ccmB quello che si limita ad ^^^^^ iiprimo gruppo dèlia squadra 
ngguaghare gh stipendi e ad abolire d'evoluzione. 
Je propine per quella dì Padova J.|,: ,Neassumerà#comando il contr'am-
P*̂ 8o iiji mQŝ^̂^̂^̂  allaGiuota par»; miragio conte BagtionOiDUMonalê  e 

missione ed il; iioverno. (Constìiui^it 
!^#li/ Còwnier di Jcmsac informa' 

^hè miidàma' la contessa •tDuchà'.ePsi 
è inscritta per lioa sommadr 100 mila 
franchi allo scopo di liberare il terri-
tono dallo straniero. , .,.• 

A.Epernay una sola, fapQiglìâ :la:fa­
miglia Moét̂ pm-vsuòi affini soscrissero 

, ^ DifatlV il ^motiyô G^ venuQ gempre; 
•;.a,ddoi|ó,,,per giustificare,,.dayanl̂ i. ,,aUa, 
^Camera e davanti.ai paese :ia,,parinT 
cazione dell Universi'à di Pacova, e di 

^RorM'^rià^di^pifflriiÉ^iir^tip^^^^^ 
Questo motivo è slato invocato da 

•Correnti ranno scorso quando eroposO; 
pèrla prima volia il ̂ progéttd^^ìf^^ 

ttrattiamo : questo mptivo è statpjrfe; 
plicato in,igtirpj,dal!a,!5lanipa deltaJp-, 
nisoia coiraeemDta. dî .commenti che, 
hanno forse conlribnitp..piu..che aUi;p. 
a irasformare una questiòriè essenzìài-
mente scientifica m una semplice mi­
sura amministrativa pin un gretto espe-l 
:dippte Jscale: questo motivo infìae lo, 
ripete oggi.k,JGliiinJa,Jnc r̂ÌQata dlrir 
ffcrirne al Parlamento. 

* 

4 * 

iaflQentare,che;dee riferirnp, la quale; sarà composta delle.pirpfregatpj^ milaìraSir 
Ila proposto in aggiunta che il In i - ; g"° ^''""''Pf M^nM!^^'^' « tifila! '̂ . « - . - • . 
stprn «i rM<\J^^A * ; piro-corazzata Co«/e Terdtì. stero 81 ofcblighi dentro un anno ai*^ , . .. j ,. . . , 
presentare una legge pel riordinamanto * , , ^ * , ^ ^ 5 l | ^ ^ ""^'^ "^^"^^ 
mkimJx tutte;niglDJprsità. Cy ,„5 | ^ , ( ^d9 gruppo sarà :armatQ dopp oi »„ • • '"'"';^»W»!|»">""'- ^Wswil Isecondo gruppo sarà armato dopo 
SI cpmiDcmp a, parificare le condjzioni? qual&'lÌBpo, e comandato dal con-
ecpiomiche, di grado e di carriera dei Ttr' aMmÌnÌ0Ì̂ TDii'"Broclliti. 

NAPOLI, 26. Leggesi ceir Unità 

é 

F in 

giusto ; ma è anche ciusto 
m gh studenti, che amino passare 4f̂  Nazionale: 

1 UDà lÌDÌversità all̂ altra vi.te.no..tì»fet ^«^^ soaa^|tMtJÌk|pÌ,,MteWtó? 
- formila lyorsi p di tóegSamenti. A M'?^ '^"^^MB^J^l^mm^lm^ 

mifiQi'nft̂ A î v«wi • . . al lago dAgnano, che eran rimasti so-
^ t ? ^^%Ml '®̂*** °«^ '' sarebbe spesi lértìpmnealnente duràntè^Wp. 

âe un meizo per ottenere ^n.prox,;,|:azìoni di pQnsegaa fra l'autorità atn-

i-.^ E Jù^r 

gtito che sia di*; generale : soddisfaziOi 
iifi,̂ erMr§bbe quello di (radunare in 
congresso di facoltà tiiiìti i prolSsori 
òi tutte le UnivÈrsità italiane e far 
«Jiscutere da loro il gran tema del­
l'ordinamento degli jindi uoìvorsitari. 

minìslrauva ed il cpr|cessiouarip?:l̂ ftt-
Ì\X0 crescerà giorno p^fgìornp inj 
giiis^ che l'opera potrà troVarsi ài più' 
presto còmpitìta, 

MANTOVArlfl, Sabbaio, a -fluaû o 
CI Viene detto, SODO partiti alcuni m-
gegneri perhcommciar0::i;rilievi% della 
linea MaDtova-Légbàgo-Este. 

1. r j 

.NOTIZIE ITALIANE 

^ l*eggesi nella Nuova 

I - i ^ s l I M l h l^ fc^ i » ^ * ^ - ^ w 
S^Uh 

NOTIZIE ESTERE 
-^ lo^c^ 

„ HOMA, 26. 
Soma: FRANCIA,, 24. Hsig. Don§n, depu-

A R,eims,,é;.:attivissima,la,propa-
ganda bonapartista. 
1 BELGIO,: 2S. - ^ l gicrnalt^di An-
:versa e 1 dispacci recano ragguagli sulle 
manifestazióni cui, ha datò luogo' in 
quella città la presenza "del conte ài 
iOhambord. 

Per ordine del borgomastroi le adia-̂  
m^ M:MmLM!m4nimne^ doye; 
dimora l aspirante al, troop di Francia, 
soQO interdette alla circoiazioiie e gli 
assembraménti ìu numero maggiore dF 
5 persone sono proibiti. , , 
. Cosii buoni GiUadiDi-d!Anversa soEp;: 
<^#o?:l,;WJfi*^itii Chapibofd d'una 
specie di stato d^ssedio.. 

ÀtìStmA UNGHEUìf,̂ 26 .̂̂  Si hâ  
da \iei^a.ch|jiNunzip ppiî lìcip, mon̂ ^ 
signor Falcinèlli,, si dà motio moto per 
ouenere dal governo impenale il coni 
senso perchè nella éveriiiiàlìià dr uria 

jjiunione del Concilio, Trento * od ìn-
spruck abbiano ad esserne la sede. 

\.> SPAGNA, 23. - Secondril Tèmpo 
L,dj Madrid̂  fa crisi ministerialein'Spagna 
non saretobp accora terminata, ma Vi 

f^ 

li » 

p "'. . , ** tato delia Loirà, ha deposto sul nanco 1 dovi ebbe esse; ere almeno un'altra mo-
tontranamente alla voce sparsa da della Presidenza idèli'Assemblea 422 ! dificazione nel gabinetto. 

Ma-esìste davvero'questa disparità? 
una domanda futile, se volete, ma 

jiò peiò nòu la pongo in merito còme 
^uol dirsi,' al prcbìemà:::sebbene la 
M g o ^ cojne djr^bbprp-i l̂egali, per 
considerazione di ordine, 

•. ,• • . • S ; - . , r i i f ' . • • .V- | . ' , (S t | ; i : r t i i ' i ' ; ; ' l . -.- - r i ' , • ••: 

iMs^i casp,J|,||p)p§l^J,,:s^mm. 
mmJPÌ^' >̂ ' q^e^ljsfiantysist^ ed 
esiste in proporzioni cosi evidfnti che 
1 .precetti più elementari dell equità 
^es'gono un rimedio pronto ed: efficace. 
A Padova, ove: quésta '̂pàrtita è regq?̂  
lata fecondo la Ordinanza imperiale, 
d|l 123:ò.tlobrp, 1857,' lo stipendio,dei 
professori orcinàru comincia cou circa 
3300 franchi e fiiisce con 1900. 

i l - ; _ 1 

A; Roma, .ove a questo riguardo, 
provvede la lolla ptmificia OMorf dt' 
tina sflpie« îp, voLorario del corpo 
insegnante non sali che a 3000 lire e 

,..Ora nellaiÈlpMatteua del sriu-
glio 1862, colla quale si reggono le 
altre istituzioni universitarie delftegno 
ò̂ ^tabililp.che gli^;emol«iaenti;:^deak 

primo grado parlano.da hre SOjlO.p 
crescendo di, un decimo ogni quin­
quennio ragpngan^ 8000. 

Cosicché, a calcojo, tondo, la (Jispa-
rità sarebbe coDcrèlàta, per Padofrìf 

:• Che cosa:,4is:pŝ e vpigfeplàcida-: 
mente,̂ ,seauti ad un geniale bauchetto, 
ordinaste'ài yostro servo di levare dal 
tavolo un^ bottiglia e questi per ^ob­
bedirvi tirasse fUnOsàniènté a fórfi il 
tappettO;,̂ p;ifacesse un-carósella di ctiia-
caglierief • : • / 

Che cpsà direste voi di quel murii--
cii)io che;,pòK;otteQ^i;e,Ja.,prpplaiSpe-
aniluva delle lanterne civiche ordinasse 
lumaiediato scaoprimento del gazo-
metro? 
• 1 La cara economia che sarebbe quella 
del vostro servoY/d'misylumi sareb-

ìtìe^d (ìuèlli- chtì pftìvvMSrtibbé ÎjMstò 
riiuhi'cipiò? M 
; Ep[jufé, scegliete Ipél caso vostro 
qtàriti p^hJ(M?g¥y:j)iàce e vi .soiftir-
rnerete sempre;nel"gènei'& qiiit-dettò. 

• * ' • • * ' 

\*:' 

l Nessuno ha mai sostenuto che sia 
equa e giusta misura quella, per cui 
un pi'offcssore dell''Università rdinana 
perctp^sceJOO 1 jl'è;:î li mese, quando, 
JlJoperEî îypendo eguale,'î n,inseij;naiite 

Napoli e d altre città, tocca, in ragiooe 
'media una somma mensile di,,SOO. 
Ciò che ihvel'pvòpinàbo molti^'é'Wé 

•'̂ questa.Jivellazione onninamente fiscale 
!̂ i:V̂ deb%£SiBguire senẑ , ^che-Ie istitu-
zio«̂  «gWM^^ «.:^egete p nrospa; 
rose VI abbiano a patire. Ciò che mo t» 
SI SODO studiati di porre in evidenz|i 
è che una disposizione dî  carattere 
finanziario ed amministrativo lî h si 
saprebbe mai rìtenero così vasta ed 
àssorhpptpda travolgerò.nella sua sfera 
disposizion! (̂ lie si empcipanq^m forza 
della loro stessa natura, dalle allineate 
e materiali competenze dell'ammini­
strazione e della fin|inza. 
' E (lasciatemi dire anche questa) ciò 
che l'umile cronista qiiiprlséiild" nòli è 
riuscito mai à'̂ comprendere è la persi­
stenza colla quale il'minilo mettQ per 
la,iSfConda vol̂ ,̂ alla proy^ un pro-
eetto cosi assÒtuto e categòrico da 
strozzare ipsofatto ogni passabile cora-

lire 2 e 3 mila, Piipér Rema in lire [ pònimerito, ed è rnnztPne'àpWgè'tIca 
2 e 6 mila. I che adopera l'onorovole Relatore della 
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Giuma,' nel déscTOfè rimpomnxa di 
quelirche tì''H'|ii£trÌferiiiamù; grandi' 
principli deli'armnSGRnametito scienti-: 
fico per poil!tlcfudér0' nell^nota Èttìtii-; 
fona del : parifichiamo gli stipendi] 

* 

- > ' : ^ ' 

E,che? Non c'è forse più: adesso; 
inìniètro quel Correnti la : cui .robusta 
inteliigén^a^i;: dicono stilata 'sili vo^ 
lumi dei più Ìortunati;^tìo8tfi.-,yìpÌni? 

E e' è ancora ehi dubiti, dopo le, 
tante relazioni che se ne son fatte, 
comò l'organiìizazioDe uriiversitarià della 
Germania non sia la migliore del con­
tinente? 

Ebbene: ci si additi, iihigrazia, qnal 
sia degli eleménti dì cosifatta organiz­
zazione cHé, almeno in gernaejv-non, si; 
trovi' deposto nella; .legislazione CIÌQ 
riialia ha tollerata siiimrieU'lIniver-
sità dì PadoY^^orrestf fargliene dna 

coMipr'reaìstrato nelle matricole di 
t t ì t t l l t analoghe fóìillà pìfflatè nel 
resto-tìttifpeaièola. 

•"M J 

ì 

. Gran bella colpa sarebbe quella di' 
aver' mantèriuti ihtalti ' i germlf.dellè-
più splètìdìde tradizioni universitario" 
Italiane! ; ,•'- -f^ 

I . H ^ y 
r-\ ; ! 
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Ma che proprio non >esi8t̂  . nessun; 
mozzo per ovviar^^l o !sfacel Ì di quelle; 
istituzioni che.^|u.tOono d'accordo nel 

ÉLC0,m-infip4arey Ml^èsigere e nel recla-
mare, di quelle islituzioni,,torno a dire;' 
che quf CÒnseVvìaraO malgrado i -co'piò 
di scalpel!o,;eh8:di tarilo in tanto ven-, 
nero .perpetrati dalleniaulpcrazie della,-: 
capitale^ / ' ' ' ' " ' ,7- •'-•-•'::•••••• 
"^'il, Concettolburocrati(;o>4eil/p 
di parificazione è proprio còsi;;Jfnpo-, 
nenie ed assoluto da interdire le'meno 
sianificanti è 'meno disagevòii 'transa-
ziom? Cosi almeno sembra che la pensi 
il mlìiìatfó e còsl'cejdresponé^là^reia-
ziòne della Giunta ima io per me con-; 
servo ancora la, lusinga che, ta!e non 
sarà il parere delle Camere. . 

Lo stato attuale .dellManiyepUà .,di 
'PadovMWelaziooi in cuiJsì trovano 
le dispcsiziODi e le Ipggi che sono, in 
vigore tra noi colle disposizioni'é'colle 
léggi che^ coèììttìiiscdhÒ'T^rdlnaméntbp 
generale degli;:'s!ùdi superiori nellaal^:. 
tre 'Università,clellp,Slato mi forniscgiiQ 
abbondante materia di prove per mariS 
tenermi'in questa opìniniie. ' ' ' ' ' 

ia facoltà di giurisprudènza., 
ccovi' allgran varco 1, 

E;,per liberarmi dalla possibilìla. dî  
qu^li^sj.,ma!iRt;s5P,^ 
irovepsia dalle più lóntiine msmnazioni^ 
àbtiate compiacenza di concèdèrmi Che" 
risalga un po'addiéttó còl dettaglia'/*"^ 

l e particolarità comuni, lef.tocìfó-
,razioniyo!garì,,e, sé proprio volete, li-
Impressione primitiva che esercìteri bba 
sópra chiunque:la maniera e:la.,quant)à, 
del'e vlmuDeraziuni che provengono ai 

,prQ,^sori: d i , f e e dall^;mngoiarissima 
posizione dtl loro ufbCiò,. sono senza 
dubbio penose.,;.Ci: parlano di cisi w 
"cull^oiioì'ànò normale\tì governativo, 
•dell'insegnante avreb,ber;,raEigiiinto,̂ una 
sCfei^che lo duplicava A,forse ancheio 
triplicava: ci ri[ei:,iscono che la ressa 
degli esami fu tanto assidua da co-, 
stringere il corp^ dpgli •esaminatori; a, 
dividersi in vàrie" commissioni e da, 
5ridurre;dadue^aMaMfe.pre,pres:ritle, 
jallà'^prova degî  esami „at,:,.eACi danno 
iperxosa ,certa4oalmenté che le somme 
estratte dal fondo delà cassa univer^ 
Sitarla per soddisfare le,preslazioni:cl,;;i^, 
.^ììtV" professori arrivarónó-a tal puoiò 
Het^lfeciarne intaccata dai^cassa stessa. 

30 (per gli Iffienti di fi'osofia, mate-
•matiî à, legg^ è medicina) e poscia deve 
ogni annq,iSJbprsare un ijnporVójilMale 
compietàndosi di annojia anno.'nnìsce 
col costituire una somma complessiva 
che g l i '® il^ldiri'tb di sostenei^è, setiza 
spese ulterióri, | l i esami dottorali .© 
'professÌpnalÌ,:e,;('he varia anch'essi se­
condi) le. Facoltà èssendo di 360 lire 
per la fìiosoilca e di 740 per le altre 
cienze. : ? ^ > r^ T 

sflmplicft misura finanziana tìn|i^qije-
étione che nella sua 'sostanza è^'pel 
suo orgà-ismoVè abbarbicaia'e stretta 
ad una diluzione senza òtifrònto più 
compllfsTe meno risoWibilé. 

^r 

w 
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Nel sistema italiano la tassa è adun-
què una vera e diretta imnosiztfjne che, 
lo studenie vorsa, coma qualunque at-
tro nelle'casse dello'Staio. 

^•*iMa:,pnn.basta;ancora: c'è lin:cas,g^ 
più pratico e speciale, ed è' apbuntci' 
quello della pò iziitne tsingolarissima 
%Èe dalle leggi italiane siìtlè tasse scb-^ 
lastiche Mine fitta alla Facoltà legale. 

ParificaCe e,presto,gli stiiDendi, chò 
^^^•^ ^-^^^^^ di Ingiustìzia elemen­
tare, t a n t r a à non p ief comprendere 
che vi SI pensi così tardi) " " •'""it 

:J » 4-
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Pròtiediama-; con ; ordine. 
I^iefruniversità di Pa(lovà''(intbrno:!te 

quella di Roma hanno, già discorso^ig^ 
fallo abb.Tisiaoza), abbiamo cinqnpJfe 
colla; Ja,t(iologtca.^ la matematica, la 
filosi Ila la medica e la legale. 

! Sentite: io non sono legale'né lìgMo, 
dr ksale, anzi non sarei nemmeno ,;ID:̂  
^IraSo ; di garanlìcvi,,8e|,^:t miei ̂  népòlì. 
avranno la ventura di applicarsi, ajlâ  
séìéhza di Xemi,;,m?t;̂ Rqi' qu^t^ poco 
interessv^^ttii .destino q\>estg^,toi)^me 
e per quanto siano minimi j^rnièi r^in 
porti couìi onorevŝ Ii professóri di giù-, 
rispruder.za che adesso mi prendo la 
libertà di citare, non posso a meno; 
dì confessare cha. quando m'accaddl^^ 
eli ascoltalre discorsi e calcoli sui loro ' 
proventi nniversitarV e sop atutto'poi. 
quandointì^sì e notai la facnta che si 
aveva/-óvisìi mostrava di'làrdlillaré''qnè|( 

^Mi;;dìsbdrsÌB questi'CEtlcolì con ,cpnsi^, 
.déràzioni di moratità:'^e^'dl;:^nps'à,,io 
,mì sooQ l̂'Spmpre fatte queste doman<ie' 
ffllà^cojpa'dì' tutto ciò dove si'prende?' 
qUfindo 51 stava peggio que'sti"''fàrti 
erano miti? ed ora cHé si sMlrtéj^liÓ-
^allnf^'WvérbavsandaU della.reaUà? 

E .intanto che. cpŝ a è derivatoJal^ 
cozzo di queste due diverse legislazioni? 
, Una parziàiità incipiènte, un aggravio 
inùtile• e,'ptf'cìie tutto, una contrad­
dizione solenne. 

, Parztlità inèìpiéntótparlo dlt^unto 
•"d^'flsta'del sistema italiaDo);fu-quella 
^dvìÌmàntenere,i,,aÌ;,:,pr(ifessori il-lucro' 
JdeJie propine.Jntro,d.MGend » nna ecce4 
.zione sulla legge del 1862 che. non le 
riconosce. Aggravio inutile fa qua lo ni 
^ò'stìtùiìre'irtìistema delle tasse a quello 
delle propine; ̂ sètìza prima!Capertire-' 
•se,' a conguaglio fatto, .4v:caài;Hper oui' 
vsi richiede ia .propÌDa,sono, equi-
parabi 1 quantitalivam^nl^, 6 qua itati-
/amento ai casi m cui è richiesta la 
lassa. ;: 

' . ' ' r • ' " ' ' ' ' ' 

; Ne volete,la prova? Gli esami finali;^ 
nella Facoltà Ai giurisprudenza sono 

. Ar̂ ì̂vati a questo pùnto, anche !a 
polémica relativa alla, qnahlità delle 
propine percepite da» professori-^i 
legge papra\,qh6,tppy,Luno sciogli ni e nto; 
pij^ssmo. ,' : :: .;• j . 

Poche parole basteranno .a*fai^tie 
cpmprencler,e,la portata. -: ^ •""'' 

f%Proponete'una legge ch*̂  abolisca 
uria, vòlta queste inutili ripetizioni di 
esami; cb?,:cogli pMinamentì attuali 
rappresentano ' èóltànto nii arcaismo 
pròfiùevòle al fisco, gravoso agli stu­
diosi e sterili perula scienza. 

« 
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.fij*qnestB,,cinque .facoltà una.la.si. 
vorrebbe jasci^r e^trapn^^lla que-: 
stìone, ed è la, matematica• polene; 
dovete sapere che ia facoltà .matema­
tica, sino dal''1868,::.venne' assimilata, 
cori R. Decretò, allei. 8hrevdetSregnd| 

lo però nella mia ignoranza non vî  
saprei assicurare" se questo R. Decreto 

• sià::"stàto sottoposto alla ratìfica -della 
• Camera, -^Pitiî '̂questo, ,casp,^;ti;attan dgsi 
di'.una. evidente, col isiÒne ,3i" poteri 
che., sono m gs'ado ,di esplicare,,,, mi 
contenterei di udire da qualche .onp-|̂  
revole, uno schiarimento": opporidnb? 
Sarà ÙDà::fisima qualunque, iiia, sul. 
.lerrenfli^ella ••legalità, il, pol^r :4ispQrre^ 
dì un fermo criterio .direttivo è già 
crt'dtilelo, qualche"cosà! 

: ' Un poeta romano, il Giraud, sali-
rizzando la giustizia pratica^.:ael suo 
'Cempo e del;sùo'pa^sé?'càritavà'''così;;; 
a C'S'che f %lto e ciò che è scritta;^;; 

;aNon decide il torto e il dritto. 
;,,^bi,,sa,p)ie, ftpud, ncm sî  attagliai, 

;.; iProviamocìta tornale, in,prova. 

Ili "due sorta :iJ;é•^ laurea e 
qÙè*lò che qui'Ifichiania „cli.stàtó'f tutti; 
e due questi esami, venivano una. volta 
sodd sfalli. con. particolari, prop; n̂ ^̂ và̂ ^ 
desso invece che furono introdotte, le 
tasse SCO astiche annua!, credete voi 
che ia somma complessiva di queste, 
come ìbtèhdèréboe la ièggé italiana' 
'|ìà'"introdott3, sopperisca;alle-spase 41 
^entrambi gli .esami? Mai no,!^LaJegge 
italiana miraMome abbiamo'veduto,' 
a far si che si sborsi in,;n;lB anpuali 
soltanto irvalore del dipiioraa dr iaù- ' 
rea, e qiiiùdifper Ì*aUrò'"6same che si 
dice^di siato^liJsigriorì studenti.di.le^g'ì^ 
devono qui^;#Pado,va.pagarfi M fiorini, 
di^isiopranumerario!:' ' T 
niComs stannovdt graz|a.queste cose?; 
;.:>,Ci stanno ancora benissitno^ ma solo' 
in parte : cioè soho' •qn^stòirvrjguardo 
che^arfadova i'.';profésaoni, sono, pà 
fiati assai miseramente .io .confronto,; 
,di ciòR^ohe:,;MrcepÌSi:Òno i professori 
delle altro università ifahane e che 
quindi e'a conveniente rililasMare ai 
niedesimi qùalcfil àìtrà'fotìtó'lii'rìsdrsef' 

Ho già rÌcòrdato,;i.più in-;altak.ché; 
nella faco'tà legale gli.,,|saéi;finiUì,^ 
sono di,,dqe;: spi;ta : • queÌ(i,.Si.Ja^r9à:;JB 
jquelU.di slato. 
^^Icgóverno^-saustriacdlnon^e^^ 
esami, diklaùrea .che., per. due soÌe,carr-
riertìij.'per^.la.Jisca'e, e per quella deln 
rayvocaturap^C!u|Ùto agli altri impie-é 
gatj; amministrativi,^giudìziariì e poli-4; 
'tìCÌjr̂ jdi, quà'unque , gradorrl^'sà^ro, si: 
itraltaèsà anche di aspirare- alla,p,r^Si§ 
'^enza;d^'ùn' triliunale, bisuyai^}i||^^ 
tolo.dì,ayer sufciti gU,esani; "dì Statò; 
libero sempre ctìunqus, avendo de .̂ 
,nan da.speodere voltìsse prendere an-i, 
chel^àTioTO. •; . 
V Sottô îfe governo iillìano queste :Con-:i 
lliziorii ,;e. qiieste esigenze •Mtlio b̂ en 
'àlverse' e superióri,;,, P/irpa di : tutto. 
la léeislazione-italiana' non :pr,es,crive'' 
aglu 8jtu4patL^di .legge c!m.,un is^o 

Mantenete in equa .misura le vostre 
glasse ma procurate-/Che surrogandole 
;alle::;propine non resti del tutto de'uso 
l'altissimo .scopo di.;,queste, prqcaralB 
.ciaè.,̂ che la vita,,pratica del itero in-
'segnameoto abBìa mòdo di realizza'-si. 

* .-

Dateci, infi.'.tf quésta desideralissima 
.didima deglr studi superiori senza 
aver l'aria di ;andarla a cercare,,, j^p-
stàndoi;|iedl a''questo e a qùèliy'e 
rovinandoci'Eudrirdovè si trova 8 se^ 
tóih^rido'ìr'm^dìdoM'aofe^haùru^^ ro -
nòre di anliciparvene: le grazie. 
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Ecco tutto. 
^^k pare troppo ?̂ ¥̂i Sembra ' p{®^ ; 

La Camera ce lo dirà. 
ccCiò che'è fatto e ciò che è scritto 
^Non^4ecideJJ,:Jp^fp e il drittpl ^ 

,jN3:*/ In duB"Ìuoghi''dera croriacà' 
ùnii(ers}taria.-idi;Jeri,&fu,stampata'^^ 
rolajourc^fti invece ;,ài. perete. A, scanso ; 
di:;"eqaiVOCi credo,pero dover notare; 
questo mvolontano errore U.jogranco. .rf 

es.-tmé tinaie cioè' quello di laurea.. In 
secondo luogo pê  posti di concetto siâ  
suU'àminihisiràzioùe [)ropria^ 
«'miròrdihatnènto^^^iod^^iariò.;%à^Sf 
fre richiesto il^diploma-di^dottore.^'; 
' Quante volte "'non-Sfèdéste^Woi iiìff 
% e ticCià-Uosta:^i^,psi ai}|'Ìr0,,jpppRa^ 
samentò .un ;c6n,corsp, prjtiicjli è' pert 
,esami ponendo in prima linea la pre'' 
senlazmne del diploma dottorale eym-
ultima poi \\ classico stipendio .de'le 

\^ 

^' 

ronaca 'ì^-ih^. dina 
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E; intanto che cosa è succedìto? 
_ ^•^#•11^^ 

h 

j . 

Là facoitàieplo'giCài^^^glirsgocciplif 
a-lei pende sui. capo un. progetto,di; 
legge^^^ehe ;^^|ia;.1e sue sprelfe'^dal^ 
pano organico delle università italiane 
e forse questo progetto otterrà, senza 
troppi clamori/ la sanzione legislativa. 

L'ottenga però o non l'otteoga, sia 
un :benB:,,;p/non lo .sia:cne quéste fâ n 
coita .vidàtó;'distrultOj resta sèmpre-
fermptiliprràcipio. chglp:>,:^ii,teb^ 
per m?zzo dĵ ^̂ â legge la quale dice 
chiaro e natio "il suo iniendimento e 
non ha bisognosi mascherarsi allri-
men'i; 

;t;. Prima che nell'uhi versi là li?iPà:dova 
litfSéguito ^àlì̂ ^EÌhgiàrnetilo polilico-^avr. 
fvedùto nél^lSCG, venìsseiimportalO il: 
.sistema, delletìasse. sqala ĵLìcbe ^ te^^^^ 
,successivamente dallo leggi ilahane dpi 
211 luglio 1^G2 :evdBl l ' l l a ^ t ^ l870 | 
ben diverso era qui tra noi lo sp rito,l 
e^fvalofc delle imposizioni in^ ibà-

'tèria sc'r>!astica. •"• • ^ •' ••••'•••• 
• Lo studente, entrat^dpneli.UQivc!:,§Ìlàj 

^pagava semplifi^n^^nte un^modestis^mo 
idiritto (di 5 lire) e poscia era in potere 

'gii' ^anrir^^déllW'FàcioitrMa luî  scelta, 
sènzf'àvcm altre''spèse che quelle per̂ ' 
i bolli.„.relalivi,,aìla,.sua matricola, al, 
suo libreE^pf̂ S ì̂ìsonziQne ed altri atti 
di;Àspesà affattò'̂ m^̂  

"Arriva%^ppi a spgno da pqter^i, proK: 
sénlare còme candidato ag i esami, sia 
di'dottorato, sia di professione, edi 

• Queste però sono le so'e consesuenze 
derivate dall improvvida misura che 
eslese airUnivérst'à nostra î W siàtdina^ 
Îtaliano'̂ dellt°'''tàsseV8^^^^ 
, V'è d'aggiùngéroTàffare disile esen­
zióni. 

Nelpi^no vigente a Padova, prima 
dei''l866, la prati»^ dèlle^ èsetiidnf 
'éra^natiiràlffien'e deferità alla cosciènza' 
te ,alla::bontà dei siogqlì^,professp''i'r:se.: 
iqnesti/consentivano a''̂ ^niuincìar^,.ja]le 
propine .richieste per un esacgeri'esà-
ininàto andava esente^ maj '' io caso 
contrarioy.p-doveva versarle o sospen-
dere;;s^ésame. 

;• ;.Nel piano italiano invece la ristret-^ 
ieBa del'è'condiziWlBMdmichtcóm-/ 
•binala col-if^ttoidi;aver òttenutìà.ppsiì 
4eUi punii legalif'ossia ['move decimi 
&^yot'.dìMJ^PJ?Rgono^ 
tpn, accordano ; li dintlo dell esenzione. 

' E' ijipceduto >che inaupratp3Ì|r^ìl 
nuovo governo tulli gli studènti diìéege 
ì quali vo evano schiudersi per ogni 
bu n̂ contò ràvveoire àcctìî sèro èd^àfo, 
,corrono;tin massaia :Cingere questo^co^ 
;Stoso aUor(|;;;e ,̂che i prp,fesspri.di. legge 
sono subissali, da .es^mì.e vedono au-t; 
mentati straordinariamente i loro pro-
venti. 

E NOTIZIE V l R I E 

Il primo argomento posto ailVprdme 
^dSgiliVna nella s'̂ dnta dileri a sera: , 
:,, (f P/oposìe reh,tiv3 airan|gpa''aento,,. 
^degli sl>j>cchi alle pÌ;zze,da]lS'''yiiS)^^.. 

.PiàzzÉmile^Erbe e^Wto delle Oabi- ; 
te,'.^ÌaMà dririòlìjiicnVe rifahfjrik,., 
delio sTIBilo denominato le DeBlTel edV. 
.ai provvédimcati figanzktrlì, .che vi, 
hinno rapporto 3),,,attirò baoa,, nugaero 

Idij^coasiglierì e nnm3rosÌ3sìaio7pub-;. 
' b i i c o v ' • •• • • • • • , ' . , : ' , " ' 
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! ;,Ma -che cosa avvenne.sovrapponendo 
.bruscaiftente il piano Jtalìaoo all'a^te-^ 

: Queslav;inisost!in.za, èla;Slorìa,delle 
f̂amose e quasi favolose (irppine^ 

Quanto poi al non ,ye/lersì ripetnp; 
questi, fenomeni, pecuniari- oallè aìfre' 
Jacpltà'i dotivi son presto detti., 

, Della loplogica coi suoi due o tre 
studenti non ne parliamo. Per la mia-
tematica che srTitiene pia assimilata 
alle alii-e del fégti'o-tìgni òsséHazìone 
sarebbe parimenti inutile. Nella" filb-
sofia .esìste bensì una distinzione radi?| 
cal^4t:^,^U^es?imi, dì laurea.^ esamE 
di abilitazione (pprche questi portano 
al grado d insegnante e quelli invece 
;npn procurano che un semplice t telo 
^3!;cademicó)"'m>^J] iiùriierò'modesto' 
degli inscrìitì,renge,CQ4|anieme.nte.in'ai^^^ 

ijirezzabile "i'a'ccuaiu!a?ì,p.ne.,.,soverchia 
.delle Drppine. E .Bnaìmeritè la raedca 
non ha che un solo esame finale e 

tiSinSha ĵK 
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La facotà filosofica non ha provato' 
che lontani è parziali, riflessi della cp,;,; 
sidelta'̂  amministrazione italianat'^qùànid' 
a leggi propriamente deÉt^,,npa.4ia5fe 
bìlo che quella di cui farò paròla f̂ iiii 
avanti. :.. • 

I ' ^ • ' 

Sar.à.ntile, nero ,ìL,rafi:iinentare ,che 
(mesta laco Ui, rej'olata e diretta come 

W^.o™S^*^. 0 % J ^ ^ " # J f E S ^ ^ , • :lvvenQe.che,.anche nei casi di ;esen, 
xaiii'.elliere una somma la quale veniva, . > > 
;in massima, .divisa .fca.T^rofessoriche 
.ayeyano il tìlp)Q,,4|i'AaminatorLe ;at 
queste somme !cosÌ disiribuìte'sirdava: 
li nome di propine, _ 
. La nalurd-e(i obbiettp della propina 
consistono aduhqùfi in.nria retribuzione' 
ché'gli studenti offrono direttainéiile aî  
;loro:^insegnanti come, prez/0,^'tì''oper^., 
,4el l^mpp impiegato nell'esame. "' ' 

zjope, ì professori si d(j.vetterq rima-, 
rièrare ricorrendo ai fondi dèposilàti' 
•nella cassa universitaria e destinati,: 
''dcifioMl 1866, a ràppi^èsèntàm le som­
me,; annualmente incassate per gli esà- '̂ 

questo è nel tempo islesso di profes-
siòùee di'lànréa,''clóè,xhiìò subisce 
•:rifìsce xoDtemppraDeameflte,;mfidit^o;Vó' 
• dottore. ' , • ' . ::\'\ 

.1- r 

« » 

?> M'affretto a dire cbé; cre^o, la aspi- ; 
razioni d'ognuno sìeno at«t9 soddisfalta:̂ ^ .̂ 

La Giunta dopo. av^r ,p|4i^lo. d^lle 
•pratiche lunghe :e,;4]fft.5ili ^tte presso . 
4 prtfptiitaijii^egii stabili che ora trat­
tasi di demolire, dei mezzi per sop­
perire a questa spesa, è coaae ragioni 
di,,de coro e. di sicurezza raccoma.adino 
già' d i lòngo' tempo'quella daraolizio-? 
:ne> riassunse^ U SUO progalto nella ae-
gaenti proposte: ;: . 
' 1. È ritenuto di pubbìicr?. utilità il 
.lavoro di dgmolizìone e rifabbrica dello 
istabile ex prifiioni delle Dìbìtè/'colla 

biìf ai ̂ 'cìvici numeri, 36, 37,Ì2,Ì?3, 74 
nptiehè l'ampliamento dell?, via Piazza, 
| e l l^J rb^ , e Vò'to delle^Detóle^'l^egli 
'sbócchi alle, piazza delliì^vie Beccherie 
féSchiè'"e Dabile^'còmfe^'saW^p; , 
separatamente propp'rvL É autorizzata 
la Ginnu alle opporlnne^ t|a|̂ ^̂ ^̂  

.privati m a!!a,^m^ÌessÌMO,PQpa di, 
a ^ J i M O a - s a l ^ Q ^ r i t i p r o v a t ó m ^ 
:Còrìŝ glìo per ogni s i n g o l o ' c e r a l i 

/ : 'Ed ora che cosa rispondereste Ì$ 
tyi^'chiedessero di chi è la còlpàl. ' 
' :lo per me poco ci tengo lacercarlo^ 

^elmeno'ancora mi curo drsillogizzàre' 

Quàr rinvece i r a i i r a ^ e robbìèttn 
,dQll6 tasse scolastiche secondo il .§iV 
.sterna iialiano? 7 | 
) • SecQn^o ,il ,;Sislema. italiano, chi in- ! 
tQnuè''di''frt'nùenlaré le scuole univer-' 

e altaalmente, offre ogni anno un sitane deve anzilnlto'pagare una tassa 
bubii tèrzo,^d.el contiiìgente totale di|d-'iscrizionèÌ VS fr. 

„ quale, senza aver bene addentrato 
il concettò t̂ he informa il sìstémà-'dyi'lè' 

'propine; assicurò il mantenimento'-dì 
queste, a |c.bi da^à resala, ê  con ^pre^ 
Vide che i-^danari levati dal (ondo delle'̂  

zioni;a^4erior mtaccavano' di 
'JCÒFÌlÌnÙò',.e per nècéssìlà e 'sempre le­
galmente questo: fondo. 

uuon terzo,,d.er.contmgente:totatemdnscnzione-'m quale varia dai IS fr. Io; somma siamo Wmprò allo stesso 
candiditi; :aiPiiìsègnam6nto che si HST ;(per i flebotomi"%'per'màinràane) àì;̂ ,,̂ ^̂ ^ si p a r s i l a trattare'come 

mi di lanre^;,:cpsa questa legalissima suU'effettJio valore iji questa, pai'òiaf 
.n^peURM.pt:ofes^pri,vma di sensibK .Quella.che ora mi sembra^di suprema 
hssimo danno alle finanze dello ^Stato .importanza è che si finisca, d'immise-. 

riire, come ;ŝ 6 fatto e copie si é. detto 
nn'problema al quale'stanno collegati 
gli interessi più inlirnl'della nòstra 
'patriak:ChA;;^]:;;|>royocbino nei' casi piî  
urgeuti quei,compromessi che,,saldano, 
senza spazzare e.che cementano senzj,: 
scio«liertì; che sì'vogliano insomma 
coricrètare cose,, jê  quali se^ non sa^ 
raJihò'lhteranTéhto^àtÉbli prepareranno 
fSefjament6"àl?a stabilità. 

: :2v Che in (^mb slla vìfMnà snl-
yarea oggi occupata dagli enti acQen-
DEtlî  sia aperto, un concorso a 3 premi 
(jiWlSdO il primo, di 500 il seeon-
dS Srdi 300 iKtérzb, fì^s^tcfl! massiino; 
della spèsa a Lv250,000, ; ' ' 

3* Che la redazione di q ĵ̂ sto pro-
•{Jramma che sirà approvato da!Ì£ ,̂Gmnta 
^̂ ia affiiató^^^d^éuna Commissione C Ì Q -
: ^ t a di:3 cot ì igl lérmatóàl i ciin fa­
coltà^ di aggregarsi àlìrì Cittiatm anche 
estranei al CoBs'glio, alla quircom-
?n;ssion0 spetterà l'esame idei.progetti 
presanlati edi l giadiziò'- iu3p;)elliìbilft, 
suliWmQrii!) con assaggio tìM nretìi' 
relaUvi. 

'ì 
j - f -:•': 

S r - t 

^^irlTS"^ ] • 



.Ì;JjhQ k GiaDÉa resti; fio ̂ "orasti-
torita-̂ ta a ^ r a e f f i S M e âV progetto 
chHalla CimtnUsioof cocsjgliare sarà 

• t Che sìa &Borizzatà!a:;GiUQta alla 
vendi!a dèi Bimi niràlfflll; Gomuae 
esisleoti nei Gomani, ceàsuarl di "Ponte 

m 

sotto coDdìzìone chaiv&r^a carreecìa; 
bile si^, !ìb9t-a„éi"droÌPraà2giò; 1S7 
ed il fabbricalo compito eotro^iFmàg-

SMQufista seri relnta pubb'ica alle oro 
8-pomeridiane. 

• ^ . 

^ 
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fu Èonlesia,ta la contraweiiziotiQ .per 
veridifa .di'vino senza licenza.'"; 
•• F^Hó. — Neìl'.uffieio poslMe alla, 
S. azione ferroviaria, sono stati invo'ati 
Cinque .piegnv asa curati di.calore IDL 
certo.'ir furto è avvenuto dalle óre u 
allo'̂ G 112 d̂i divella iSttfK? -̂  f^ ̂  i 
' In seguito allo pronte^nvesligaziom 

! S ^ f i ^ ' S a n t ' A . J o d i Piové i aoair : / ^ " « ^ ^ ^ ^ . H ; . ^ ^ ' ? ' ^ ^ ^^^^^^ questo omcio fo^èr^Hn^ooìì 
,az?ano 6 bmiJi,>^oiQ0 1 ioya, . i m " ' . | - ^ c a ; e , cfe !:. tpns'glio.. Cotn.nak^ ìdePS Î iégtii assi.WfA^VèB%unal 

l'pslfui'one dl'TOftiibi dìlfa prima ca 
Uegorìa tì^ 
^di iniò^^ateria!e[d'art'g'iGHa di carn­
i e r a e per costràziooe e nijtemuiacie 
Jilrlabbrlcati militari. 
^ <ye//a ;miaistro presenta un: progetto 

della rfihdita ponìifiòiae per lamodi-

coas^ao di p̂ sriìchQ censuarie 918.'7.0-v.-
colia renditi», cecs/btìtla di^.: 38B8.9]5 
l^gjà vilume al prezza ,dv&'163;160' 
impìegaoio^ il iicavati;^^|e|r opera. 4 | 
che' sr tt&ita. 

e,̂  Che la 'sdmiiaa mancantr^ r l | - ' ' 
quella deltfiSìiCoOOi dòpo' 

eseguita la vendila d'̂ i beni rt]rali,,JeL 
Coiauae s'a ripariita nei bilanci l8Ìà.; 
74,.7p,.6 7,6. •• ' • , ^, . 

:;,7. Che per !a-più prontrèsacuzipne^ 
dall'opera la Gibnta sia'aatorizzata a' 
ricorrerà ai crddito'flattuanto fino kl-
Vmmxo di B<^200,0ft0 coli*^b)}Ui^-
però; clie sivalgCprim^ dei fjiiai e-
^étSmSsite dispoDibiiyfl^èUa partg 
slraor^iaar.a del Bilancio 1872, sàWp,̂  
reiDtiSgro liQli.ibìlaticio dell'auoo sac-^ 

• C 9 3 S i V O , •• •; , , v ; , ; : , . . • . ; , i 

;IUGoQsi}̂ lio i a uoanime-lnell'acco^ 

febbnca'Sercitato stabile,' e qaasi uaa-
nime neiraccogljQre^lo altre .propo^l^ 
dalla. Giuala/meno, il cons. Malnln;, 
Carlq.:il qilaie srolsè alcuhé irapbrtauti; 
consiiJerazoriì'la opposizona al mezzi: 
suggeriti della Gianta.. per sopperire 
aliMogente spesa. Eillcredd un,utopia^ 
u taìco!%;di/im^i»fgafè '̂:a; quella r^bv 
bn'ca le sonarne, ricava;tè&alla \eadita 
del beni de! Coiiiuae,qqa[ori questi 
sì Viigliaao Tendere bene-; non trova 
opera baoaa.quella di allogare nei bì* 
teJ'déJqa^Urp-venturi anai,;.itaìiaD6> 
lir#^75;000, togliendo qtiGsta somma 
dai fondi della s'stemsz^ooa delle strar; 
de, avendo queste bisogno d'una dili-
gsnte mmu,ien2ìoa0,*#di nuoie .opere; 
sm a fi'Jliìare la viabilità: non irofà: 
ottimo p'.rlito qiello di;-ricòrriere ài" 
credito flnttu-mte; vorrebbe risparmiata 
la f,omm:i p ^ coucprsi .esilendo ^nel-
rpHicio tecnico.'distinte capacità atte. 
a prc§sfit^re uà bel prógfltttìrflouisigl"^ 
infine di'fj(ì|)i;i*6re ad lia prestito pe?' 
soppóHre al Èùo^no di qaest'opera è 
di altre evaulualì, e di nominare una 
Co^^q îssione h..qiial6^s|gdii41;miglior: 
mezzo p^r attuare questo prò7ètto^ò|^ 
ìÉìntìr aggravio'del Comuiie. 

gèflxseiiilà.di raartedi sera, secondo ,̂ 
m parte colle sue d^Jibéraziònìl'lì de-
sìdem'da no\*|iornv"sOno manifestalo 
di veder coprire ^:i(uine;càricbò'muì)14 

'cipali dagUAiutautì Maggior),-cbfiper| 
Ja riduMOne dei quadrfcMlla :,,G.uardìa? 
NaziODale, si trovavano sprovvisti d im-l 
p i e g o , , ; ; , . • • • , • , , ,-. T ' ^ n ^ - . • : . ; | 

.j,;Ci/spÌaco, soUanm che lo stesso ri-: 
guardo n'ori àBtìià' potuto esteadersM 
anone aa aìln, chetrovanspnella stessa' 
l^bsizidnèf é̂; ctìé sono altrettririto me-', 

illlttìvoli: Rériitiil:servigi prestati;'^-
" ' " ' , . -1-'. • •-. " !l?( ^ • ' ' = .• . . - . j ^ i 

che una volti promìlaata'fiM^ 
^vincÌe:Yenete:t l e g | | f t t i ^ ^ ^ nii^ 
sure, vÌ5ihie'-tì*el re'stój^dUtalia, e tra^, 
'̂ )̂bi;&o,4l; lermjne pè^^la siia effeliivà 
ajluazipnej dovesse 'applicarsi per ogni; 

'Sia und.icei]ia ,̂jjuanti a di fieno, e,iatr 
A!|J?sp: Tiare, %^,pe^aj)uhhhm,,x^-. 
lévocho invece di, afidar ;̂,cplla"'nu'ivra 
misura metrica' ivi 'si óMtiBua sempr̂ à 
òóllà'̂ véccfiiajpns'IiBatii^hte deità pesoî  

trfl 
fifa 

della Slaz(bfi0^5.^.pa-js; ché^ìl^turtO;,av­
venisse ad-opera di.unTaccŷ ^̂ ^̂ ^ 
aik ferrovìa, ilvaaàie è già arrestato. 

rVofifiaEo mSlUar l , ^ Per quanto pi, 
consta,.scrive VJtalìa MUUarOi i primi 
i<0PP!.a4P^set;e|argi|U^GqV facile,mo:. 

bersaglieri ed il 89 e 60 di r^uterìa cbe,. 
hanno stanza in Torinógtiì,FÌrnanentÌ 9 
reggjmeiHi borsa g-lierie,̂ uQC,essì\̂ am^^ 
ai reggimenti .diianteria saranno fatte' 
distribuzioni parzianjv^pittej yenno pra^ 
ticatoper;i;Ìfucni trasformati,:. 
V -i!r^;Q;^i.,assicura? diceT/faiie, che il; 
:$liiiiisteroIdeila guerraf^bgUEi'r^ap';i^^^ 
struirenel ''quartière dell'EsquìUno un'" 
grande ospedale militare per ìà'dìvisìon# 
di Róma. ' , , ,, ,. , ,; 
:;:— ĵQivSi>cIice, IcrtTO^igscró^lihe,^ 
ottime•aìib tre div^ÌÒriÌÌiStrti^ibri0-,iDlìf 

•ficazione'dSfS''''legge sulla .d^)tìzione 
iiumobilisra della corona.^ 
, mpimeì}2% mìpislrp depone un altro 
;progeUó'pìer il s t ì iaio dì 100 ;mìfi 
*iii-e alla società dillaferrovh di, Monza 
C à f O l z i O , . , i •; .-,•••••• , M ' . - • • ' ' • •• 

Secondo,la4f,Qposta deli:op.or. L^? 

y-k-?^;^ -^ 

Pietroburgo^• è recasi dirett|irae0t8ii 
Washington, 

L0NDRA,̂ 'à8;̂  -^ Nel' banchetto per 
ranoìvòrsàrio dalla foriiazione ddli'o-
spitale francese, Bj'oglie ftce^an bria* 
disi ,alla, Regina, al iPrjndpa e alla 
PrÌD5ÌpRséî dl'̂ Ì5uilf!S,;,all'Gàercito ealla 
maHna inglési,'comprcodenlo l'esèr-' 
cito e'la marina francese, flissà che i 
.duS'-osiircUi farono recentemente leiU 
.alleat', spera.xhe nulla:: lì rendarà nuor 
•vam0rfte'^Bemìcf;,:e™fl il sentimento, 
'di cancordia proveniente da'la gloria 
jfQsieme acquistata fjrtificberassi. Sag-̂ . 
giunge; (tge sorgessero^ nuove Go^gglir 

zarp, iacarìc:\sL il .PfesidoDte dalla no- Reazioni marceranno insième nella vìa 
%h\ firo^esso, dell£^,cii^ilìà'e ideila 
giusiìzia. n ll\ColoonolÌo A.asan rspou-
deo^o a BrogUi dissj che tiessuQO in 
•Europa ba maggiori simpatio^poM 
'sventure della -]Pcanoia;,=che gli ufficiali 
Joglesì: [cheM di tór l della Frapcia 
tarono sub;tì s?>nza dis inora pelPIfòk 
s:oo francese che.fu così glande come 
86 la vittoria avesse coronatov ì̂ suol 
sforzi. • • -*^^'- ' 

VERSAILLES, 28. — Assemblea. 

b3ina di. una gìMa^ per eMmift ì ' ' 
questione di tospedderé l't^sazione delle 
malte. , i ;: . . : 

s 

v = . . , ^ ^ i -

Che si aspetta p^r adottare- il si-
llèmr-Ievafe-^ - • -'/'• -- -• "\ - *-

Se^sìàiìiti'beiie informati ci viene riferì 

« k j ^ ^ y ? ^ 

-:3-r-

starino per oi-dinarsi nell'Alta Italia^ ne 
sarà pure costituita una quarta nella di-

;.;vi£iòiie di' Napoli 

idi!'Milano anriunziano che= l̂':ÀgnoléUii? 
iyerrà giudicato d̂ Ula sessione della Córte 
•d'Assise che s'apre in Nilarìo il 5 marzo. 

' 1 j i f •• ' • ' • • • ' - ' . . . . 

''^ • > . 

•'_F^^ 

ms.kal̂ ìyì ,di3l,i:pffiùp^;;di Afo^ 
setlcuibre dello acorso,,annò-̂ ^ 1871 e 
per CU) venne anche esegui'a un m^ 
chiesta Riud ziana,Jenp tuttora pr;;sso. 
ques!a;Pfefèt|u)¥^1^36^isìinesu))^'pro-, 

'testa presentata" da alcun,i|iÌiil^uég!ÌH 
•elfìttbri ,cpìi|ruJ|#V^iidilà delle elezioni, 
vStesse.-"''"" ''"' "• 
" • " " " " ' I . T ^ ^ ^ , 

:.,« ̂  Se> c l̂ijcèlyesatto, 4An:ie abbiamo „ r p 
eionetìH^crederd.î afacci amo voti .,affì4̂ ^ 
:phè,Ui9\autorjta "chiatua a decidere, 
•iJpndeudSi superiori ariclié in tale verl^ 
'lènza alle n?.en0 ché'ordihariauiéhte 
seguono tali vermc;iziìmi;sappiano^manT^ 
lenereHat^i^tò'Iùrquel: Cpmarie nnvip^ 
lataHnritegriià d l̂lQ,̂ QSlituziQ|ialì.np^„ 
stre istituzioni, mostrando coi a lutti 
che solo ta-Meiigo impera dovunque, ne 
ipuo essere da chicchessia impunemente 
violala. , 

f é a t r o 'l '̂iiBoVo — Troppo tardi, 
'per poterla pùbbUcare, abbiamo rt'cé-* 
Jvulplimcbra ieri la lista dei.principali 
'SteilMcbOj nella prossima, slagìuoe del 
Santo SI produrranno coli i m a sulle 
DoHre m ggion scene. 

I 
ÌL 

,BuLLÉtThNO dei:^S feb^r(\io 1872; •, 
NASCITE -- Mâ c&ì 4 , 3 ^ ^ 1 » ^ - ' ' 2 -

i ; MouTiJi^ 1. Hirsch Antonio, fu Mi-
ichele, d'anni 32, cartolaio di Padova ce-
- l i b e . > ' • '••"""";" 

; , —. Par Impali dal sig. Gjitdicejslrul^, 
•y,qre — ̂ .' Leon.Beuedt?tLo...xle^ 
Oina„.di. (Huseppe,l,d,anni.28,k carrettiere 
..di .Fadovfccelibó. ~ - :3 ; Ongaro Bànie'e 
Tfu--Giovan,uÌ Battista^ d'anni" 37, .tagliai^ 
pie|r^di,;;^yenezìa,. celibe. • 

, .,; di Padooa ., •* 
1 mar.!io 1872 • . 

I • ' ' 

Tèmpo medio di P .̂-iova «,̂  
ore 12 m. 12; s;^:S;7,i 

Tempo xn&d, dìRaaaa os'fl Um. U s. 51,5 

qaagtii'fca aU'a t̂cis?:̂  dì m„ '.7 àfi\ «uola 

41 Presidente fissa iunadì psr, ia/no-
mina d^lla nuovavgiaota del bilanc'O. 
\ lìélacm'J^ràMcescó sVblg'i u:: sao pro-j 
g;itt3 per modificare il sistema d̂M tri­
buti erariali direiti':'̂ :coa:,e38ó^^"inlepde,, 
sem^ìilcaró ì'assetlo,daÌ)e tassa foor' 
dìarié^di ridurre il ruolo da anDtiale 
a:t[aiaqtìQdiBala di niì^lierara l'aaimi-
mstrasmnfì governativa e comunale. 
\,^;ScUa miaisjrp, js^in;naadp:|laJ pror 
|;è§ta, vi/^-varif^pftiiut^ Tro^ con-

jinisnte attendere par dél'baràre'legi-
ĴaÙVàm'3nte sopra ì gravi argìmeoti, 

topo visto il risuHato degli sluJi deìU, 
Cogjmissipae d'jncbiesla sulla' Jassa; 
| | Ì a ricctiezza mab|lè^;|Éi quelli sulla" 
separazione dei lrìbdtiWfelt;dai co-
manali e provinciali. 

Idrogetto è preso ÌQ con?iJg-azìpao.^ 
•:,,JPriandBsi pure in eonsiderazionici 
progetto di Pepe per; priiro^àr^ijlterr-, 
mille fus:̂ to pelle colture catastali. 

.P.^J-^' - H l ' ! ^ . - i ' h',^1^ 
^ I > ^ ^ 

^ ì 

^̂ v.\-̂  

f^-^^tr 

DLicitesi, la proposta 4-i$l';l'Uire uaa 
còmraiàiooo corrlnlrficP'di'^adiare 
|,.mezzi per alìreltarelàìib nazione, del 
territorio.I! ministro dell'interno d'ac­
cordo colia icommissioae conjbUle la 
proposta.' Dìctìv che rAssemb'.èà '' e il 
Governov.non IdéVono'éspOrsi ad uno 
^scacco, che sarebbe fafah alla vera 
.sottoscrizioa Uitzionale e airioipreslito, 
4,ciii9,diggiarm3Citp, riuscirai aup;a^ 
pî ,̂ l|L- daracoi • appoggi in., iulta Bu;̂  
TOpa. L'À3sffSblea respinse la pfoìiosta. 
'• • < • • • : • . - . ; • ; » ! . -^i ( , . v , ( . • , . , , • . . - j • • • 

^ - + _ 

I ' ' ', 

t i . 
^ S= n ---v^'c- \-'^ ^.^'r-'iLL-i^rt-;! ,•1 

'iW 
. ^ ^ h 1 29 

.,,;Possiamo assicuràt^icbe, la nomiiiii 

.delusi gnpr,,Kpurrt̂ v^5me ;̂-'m 
jg||§wi(|;,franéés?'prèsso ìji Re d'Italff' 
4Ì0;̂ tìoti3à-̂ è ufficiale. , ;. 
'̂ "•̂ ;pÌ/g..,FòurriÌQK antÌcraiÌftiS#or^i)Ì^-' 
ìli potenziarlo, è jun-^dlètlnttì" diplòmi:(tÉ? 
W^scii^to per^lé Ìùé'^®dèiizrlig§%ir 
e^brevoli W i f i e n i ^ delle aniì-' 
cli'évòli relazioni fra Flthlìa e la> Fran-
cifC • (Opmone) 

Francia..:. .;..i..,;,., 
Prlitlto r ie l^ lMirr 

\ -f. _ ? • > • I ^^ 

4iJi»A#*4* • •^•iUi 

S ^ febbraio 
- x - l 

f ^^^ l . i ^ 

Aquesta obbiczoni vanne risposto ';;:E addirittura un; complesso, \di,ce-
daì consiglieri Z^ra, Salvatilo ©; Pie-' 1ebnta,:,.cli6 ci. sà^f^invidiato-dallo 
COILJI primo.dei quali si oppose al P ^ f f ' ^ z ^ e ^ e a t r a l » 
^m-Z^iW^Vr-i-r^ °4^ .1 ^^^dobbiamo fare-i.,nP3taiÉ.complimeD i. 

partito;'del prestito,;ajecondo^spst^npe, ^^ ^^^^ ^^ I)ÌrpzÌoii?':deLii.Tealrb, 
che seppe vj&core tutu glt ostacoli, e l 
ottenere un risultato cosi felice delle 
sue praticte .••:''• 
; ;Ex9;S'lùpnai degli artisti;: 

'̂ '̂ '''̂ ' Prime dmme a^Ò^it^' 

quello :;d:il: Góiìccrso eii:il?sterzò face 
osservare che il momoiito opportuno 
per d.sCQtjre lajg^guestion^Jej^prest.to 
sarà;:quan,dp, l a y ^ u t ^ ; 'p resea i^^l , 
piano regolatore, delle vìe deHa città';' 
riìevÒ^ ĉbi non P tratta^^dr^itìoare 
al lavoro delle debite fandi asssgoati.. 
al migfioramenlo :da!le stcàde, ma !qublli 
chê  syryirauo .fioorŝ  alla;y&i>t6m3.2VòB6 
dalle medesime, la quale otiione -in: 
qa^srannò il suo CDHpimioto, fli à^i. 
gìQQsé altre cbnsiclerazioni ìb ag|^| | io 
alle proposte della,G'iuftta od ia rispb-' 
ata a.Ue),pbbiezvomy49Ì cpas; Maluia. 

Diipo di chsile'^^ proposte della 
•Giuata veniero approvate. 

Vennero nominati a membri della 
^ • _ ^ 

ComcfiissioDe per la redazione d^l prò*-
gr|^ma e ipel giudizio dai progetlif;i" 
c o n s i g l i e n _ ,- .• ' i ••'• ••--:.y'\ 

' Buechia Gtistàvo • 
--. . • ^ • • . • . 

Megsiorìm Sante 
SalvUico Pietrp. ] ' 

Yappc-ro quindi ;,presa àlc«2e. alge, 
'̂ deliberazioni di minor importanza,' fra; 
le quali notiamo ,la véndita al sipbF 
Mas3nz Giovanni .pèr'̂ ''p8r^oaa da'dP' 
cbisrarsi, pet.ital. lireJ0,pQ9, delma:^ 
•leriale-è4di^pa,rts.dell'area coàtituect^ 
: 3 .stabili in 'ViaTS; Daniele'Che il 

Bapomoiftì a 0̂  • m'ùì. 
I ? 

Termoraati'o coEtii.u'. 
Dir. 6 fùvzìx del vt^mo 

r r. - ' - - T 

^^•••^^•v^. 

•".•v 

ly i ^ 

V O r ̂  

A * | l - v t 

760,5,761,9 76Ì.4 

E," 2 
ser. 

r ^ ^ I 
ser. 

TERESINA StOti -,,sAi^m&tÀ J ' 

DAÌ miìizodìdsl^ÙB vXixa-ìizioii del,S9 

• i " - -

rA^ 

Ulf IME MQT^^m 
. • I M ^ 

^rimb tenóre''assotutò 
4 L J . ^ • / 

y .L. 

OlCSmE CAPVOKI 
i Primo hariiono assoluto 

JKANCSSCO PANDOlFISl 

•••• . ! 

-.,.#*i i? ̂̂ ^ 

" ^ 1 F I - ' ™ - ^ ' F * ' ' ^ - ^ . ^ = ^ ^ ^ - : ? ' ; H ' 
o. -^ì^leri sera^ negrin-. 

•termezzi della commedia ci vepno fatto 
di sentire con piacere •ijl;.giovmelto 
tredicenne Leandro .Campanari- che 
diedr^s%io: 'di^^gratide pròfltlo^%èt^ 

'trattare il violiri'o,; i s t r u i t o assai, 

,pJausi,,dgU,p,ul),b!mgli servano d.inco­
raggiamento a bea perseverare, e siéao,, 
premio abthe al 'bravo maestro'^sit^ 

'gnor 'AntdnmmmoUi chè:::riaà(:ì5lJ 
formare. cpUe sue^turór^oleS^iÀtò^lA 
Algenti ;uiv così bravo alli^^i'^ - ^ •• 

:-:!|lj;?^«lJl^"-€n'ai'lfeaB«ll:; --•.Gli". 
A!)i'evì.,̂ fi|pdramffiatici dei; signor ipae-,! 
strò M022Ì' eipon^AP^ sera 
X ipD,pQ^^ alle ore 7''ii^,"f'''àùe ser-
(/ewlf cdii'faria. • 

.irre5iifeS^;-^.EuronoX;arrestali A. A., 
impuia î̂  4Lfano.; M, Fr,:|.;9^.;;M; G' 
siccome oziosi e va;gabohdil" 

SENATOSlDEE-REGNa,;:. 
• séàta dév'm -feSmo. 

Dìscutesi ii,;prog'^Uo sulla Camera 
'd^agrifioltura.' r 

'' : Berretta puro Ib appropa nservaa-
dosi di propbrjre degli fìcqendamenti. 

PanaUoni vorrebbe che l'islila^iono.. 
;deìle Cambre fjsse fatt̂ . in seguito alia^ 
'doir^^nda degli interessà;tìr 
-, :-CasmpiRô aì mimstro Tìspon̂  
versi oratori'; dimostra;if.present^ svi-

Tappo economico dell'Italia; LOU creda 
al mobile ia propoiita,. (ì̂ l ssD^tqiiJ àv-
|ett^'T;ai^tcburdir|jJiIl|vbucg^ 
'agricole'' la. ;*ctrcóUzÌooe cart'&à. ', 

DISPACCI TBLEGRAPICI 
(À:GENZrA ST^EFANI) 

ROMA., %^.ffrr^'ì^ Opinione ha un di­
spaccio da Firenze eoa cui sì aanaQzìa 
:cbQ4'A53emblea della Banca Nazionale 
dop^ discussione aoimatissima' ha^ap' 
provato uìi"or^in3 del giorno che au^ 
ibirizzàiiil; Consìglio ad accettare i'àd-
;,mea^pdai ospitai,^, coli'auoieiUp delia 
oircolaziomì e anchs senza cercando; 
compensi equivalente^e/raccomandahlò' 
di latiMi ìi più possìbile all'àfiicSlb 
décirii') peìla con '̂enz'oni, del pronto 
nazionale?. Dauberossi che la desiiaa^' 
&ipi||̂ deUe.nii9ye.,̂ 3.sipai, siâ ^ 
azionisti. 

PAHIGI, 29. ̂  11 cMe Ar:Ììra^ pàrtf 
ieri per Bdrlmo, quindi anlrà a Rjau 
a preŝ ^ntar,fl la sue letlere, di ritìhiirao,.i 

L0iHI)M,19. — Uà eorriapondóule 
del T'nn^sj 1*1 eoonta^liiilf cdbver3a zidue 
iói'Chambord. Egli disse a GfiSBòrli: 
t''firGdesì geaeralnnenle in Friacia che 
i l K ^ l f e R n i ^ * cara, sarebbe di rer 
slitu jve al ?dpa, i};, pot er^j^e iaporal e ». 
Xbàmbord rispòse: «Il Santo Padre 

723 :25 
39-00 

443 K6 
227::--
530 -
.86.8t! 

27 
,58!a7 
66 70 

470 "• 
2S21i2 
i20 

,,,Obìal,,; regìa UbaooM 
^Aziofli .;»r....;;;. » . 
'Bsiifià Nast-nnilft':-.:;„• 
A.ztò,ai «trade fiuprata 
Obbl. ,» ' > "̂  
BdoRi » » 
Obbl, eniQla3Ìa3tit!jh& 
B.msffl Tci3;ìaaa , * . 
: _ ' Parigi» 

» Ualiuna &,0!0 

.Ferrovie. loKìb.'-TSSi,'.• 
Obbìig&Mi>K\i,.;.» ," » 
Ferrovie rcmp.mo . . -
.ObbUgas. » , . •, ..,.•.. ^.xyì.. ,50 
Òbbl. Pacr. V. E. iStìS ' '198 ' 50 
ObbL Fera. Meridionali- 208 • -

"Credito •'mVJ.'ft'-iuiGtìRe 
••'Obb|i.̂ ,;!Hogìa Tab '̂Sfthi 
Ga-iib » (5a Luudra, , 

' ' ' '"'••''' V ì i s a s y , , ' • " • 

MobiUar.a, . ., '., ..• 
-LoiKbsrda .' .. . 
iLuaii'iaoha . , . 
'•Basirai ?ì&ì!ii«aal9 . . 
NfipolGoni d^ora,, .• 

-OfeEab.io"Sa; ijtìadìfa 

27. 20L,^^|^18 , 
i07 00 !O7 621i0*l' 
87 2t? 87';27ii2 

tSl2 ^ J l l 5 , | ^ - , • 
•733T50. 

39 60' 
445 — 

;N6;75 
i734"l';2 

28 
56,02 
66'76 

470.. 

J -
^_' > 

71(2 
472 50 
90.26 
2fV 38 

,27 

2H 75 

178 — 
193 '•% 

. ;.71i2 
"47t>-r 
4; 90 i 30 

25 40 
28 

T.^.,,. 

L L 

349 ••#11349.—. 
mt 50l 207 80 
398 — 
847 -
8931,2 

396 — 
8 4 % , -
898 ii2 

Ì l2 80 112 80 
•70 40 • 73-25 

,;[ : SPETTACOLI 
' TEATRoLCoNconpi. — La drammatica 
conipiffma C. \italiani rappresenta; 
Didier, 0 rAlchimsta x^vamorato^ di 
F.̂  Berl6nJ;<?ou farSà .^ 'Orè- 8. • •' 

•TEATRO'GAuiBALDi.ù^,wStsrapp"esóhta 
l'opera ; Gmiìioi di Vergi), del maestro 
(!aY.;;Donizzelt!. -r7^ ,̂Q|;e,̂ 8. 

:'TSSTÌVO'GALTSBJ —^0ÒmpagHìa ma­
rionettistica S a l v L — O c e T. 

I ' j 

L » 'h "̂ '̂ r̂̂  
^Ììdwlòìhéó^^fosd^^^ gerènte resp. ^ 

1 

'dk éiii'^Émó Tesempio d^ìÌB. sonimìsr-̂  
sioaa assoluta ai decreti dil'a provvi­
denza: la aua pcsi,zion9,è dfficile, però 
non lamentasi e SÌ cba deva contar^ 
sopra colai ohe è più póteiitj del re 
deifr»a.r ; 
, BEffi lNÓtSi-- L'Imperatore rico-
minc.ò ad occuparsi dì affari, di % t p . 
' L'apertura del R§ÌGÌistad avrà luogo: 

'probubilmenta rSaprilel ,' 
PiETIlOBURGO, 28. — li nuovo 

i:£8.2Mca"iia. elei iSd^ìMtatR 
Sedata del 28 0ira<io ' ' 

Il Pre^Mmtcjìà Asprom prpau^i^' 
;Cì̂ Pĵ „para]tì dì lode e di rimpianto 

•gi^icoui:.;miuislro presenta uà prò- ministro di Wasla presso gU Slati 
gtìttj per la spesa di 12 milioni per Uniti, b.iroue Uf!<^pb.jrg/ò partito da.1 3-193 

^^IL SINDACATO 

Società Veneta pefiimprese e ciS^ 
struzioni pubbliche 

Glie la emissione delle azioni per 
i'^soUcscrittori ^ayrà ^luo2o dal 
giorno 1 ai;giorno;5 marzo p. v , 
presso l&i;i4i^tQpcìl:|^;raticblsèrò^^ 
relative sottoscrizioni, alle con-
dizioni indicate dal programma. 
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SINDACQ 
1998-386 Di 

1 

qtifica 
ohei tenutosi oggi rioeànto per appaltare 
il igeî vìz o; della pulitura stradale in 
questa Città,^a:.86nao deirayvjsoQ an i 
andante; r r f e ò deliberatario il signor 
MONAÙO OTTAVIANO per persona da di-
tìhiara^e che offerse di assbniorla pec; 
lire 14737 50. 
•' Le offerto di miglioiia non minori dal 
T^ntesimoy, flàWnuò accettate a sénBo 
dell'avviso suddétto fino alle ora 1 pom. 
del giornoS marzo p. v, V 

Sulla o£fjrta più vantaggiosa verrà 
aperto il nuòvo iucanto in giorno *iià' 
:fl3safsii , , 

lì Capitolato d*appalto resta ostensl-
bils pr«S3o lR;Div, V. in oghl giórno non 
festivo d^Ue ore 9 antiipeUdiane allo 3 
Ópomeridiaaòi 

Padova,MlfSfl febhr&ìo 1S72, 

ff. di ^sindaco 

^^ ^ •• VMlGO'li -m 

g-208 : SBM«nl-prof. O. TaVSlè'deito-
* | l r i t m i c.o,tt^trRtt8tto,.4t 

gonometriCpiana e sferida. a-
8, ^ d p y a 1869, in 8.,:, *>.;.:, , . > 

^ifémefgfDie prof. A*,Ii)nguagg!o,' ! ì 
degli animali con figure. Pa-

.-\: dova 1871 (BibliotecaMedìca)1#^*ili50 
;i.oniii>»«so prof. C L*Qomo l>ian-

»: 3,-

AJI|W><^J*iMMCTw f " ^ ' t 

^i8,,ii Fegato dì W^jJ^zzo 
CON FOSFATO FERROSC^; 

p^ |pjr^ | to dal ch im .A . 2ANaTTidiMn.ANfl 
fregiato delia Medoffìia d'incoraggiarne. • 
dnW Accademia fisio medico statistioant 
Quasi' Olio yiétìe 'às3il bene tbllei-ato 

^^dagii adulti 0 dai fanciulli anco i più 
'*^delìcatl.,o, seasibUi.'In'bre.ve mlgliòritaaii 

nut'riz'bne ò rinfranca le costituzioni an--
ÌÒ|to:' le più deboli., Arresta é'oòrregge rie* 

bambini i yiyj rachitici e la.discrasìa 
scrofolosa e massime poi vale ijollef of­
talmie, ed opera superiormente inetiitti 
quei casi in cui l'OIiq,,di IfegRto.dtMer-
luzzo e il Prspartìti Ferruginosi riescono 
•antaggiofii spiegando pÌò..pronti 1 suoi' 
ftìrmsci - Fr. 5 la .bbttigUB.. 
i^^endesi all'ingrosso In' Milano. da„A. 
Zanetti; via iOspedale, 30'; e làll'agenzia 
Manzoni e C, via della Sala, N. 10 e nelle 
p r i m a r i F^,rmanMd*?^flifa;'" 3-79 

^l^uomò di oolore,..,liettur« 
- au rbr glne e varietà della rass-iir î 

zfl umane eoa iUoisionl* 
va;i871 in 12.. . f'-l 

DolRfflo IJ . t^l Sfténografia ita-
; liana, secondo il sistema Gabal-

sbargertoéitìbtìtavole, lied, 
Padova,1871. , . . . , . t . 

Covnewnl ' i ié 'wlB* Qual*e la mi­
glior forma di Qovèrló'r Tra­
duzione dairinglase bon pre­
fazione d«l prof. oomm. Laz-

^^ ,̂̂ zati. J^adova 1868, in 12. . » 
ÌfaVag;aaFt dott. A. Il Nnoyo Di­

ritto degli i;idividuì;o dei.no-
>. poU. Pajova 186fl, ik;?I2:*^% 

CJortc (a) di Roma è lùmperatore 

Vendi'bile'.allà libr. §3. Sfcchéito' 

IL SISTElifi lUMCIPAM 
INGLESE 

e - • 

' • : . : ' > 

&réS: 

1,50. 

2, 
v^ ^r^i^ 

m> Massimiliano. Happorti della 
e, orto di RomMol: govérUò" 
inéailcano. Padova 1857, in 8. » 

KiUStsana prof. oav. F« Fisiologia 
degli iatinti. Padova 1870, in 12 

. (Biblioteca Me libìa)W'ft-i ji 

1,50 

»*1,50 

LEGGi;„COMUNJffiE 
ITALIANA 

, Studi comparaiivi ŷ 

]y ,, Dapututo »1 Pati. Narionala 

'.seXìia ediz, rived. ed ampi. dalVauton 
al S^rczxo <AI EJ. & 

LEfifiI 
8&P0I111O8B I I I i g B E SOflS 

delle 

f V 
^A 

-; ̂  

. # , . , . ' _ ' . . . -

F^E^ 
;+J •*'J^L^ _k e t " p , . ^ 

\-, 

Ut" 

!.',ài^^j:iMI 

PrjDCipali JStiluzipni giunqicjieĵ ., 
dalla Legge di'unifLoatione i^gislaAlva 
lOvellamente introdotte o modificate e 

autorizzato 
Il an idro del depurativi^/ 

* . * ? ^ ' , T****, ha" SÉiui/iw wuuupabv 11 tii-tmo rango, sia per la Stift 
virtù notoria ed avverata da qnasi un «ooolo,.«ìa poPulà.sua oomposizionf 
€,eluHvafAem ^t0mein Hiilb guaréótitb 'lennìnolàrfa firma de! d S ? 
9»*iJD«Au ni SA!iNT-a»EVAi8 guariso© radicaiment© là affezìoni cutanoe. gli i n L 
comodi provenienti dall'aci'imonia del sangnè e dogli umori. Questo iSoh S 
«oPJfa^-u^oracoomandato contro le malattie, segrete racai i t i% inveterat i^ ' 

Come dopnrat ix^btér i t l , distrugge gii aocidebti ciigiónati dal mercurio 
. . J | **" Ì* ^fl»*o^**^»^"*"*'^8«n»» «omo puro dell'iodio, quando «e né !,« 
*èî iBao troppo. _ , 1 ,. Kt , ; . 
• M^ 7"^^^3?^^.^?}- » • ? * « * « • «'««•«««eiiiip si -rande al prezxo di 8 « di 
|lt%|panobMa».'fcottiglia., ^ . - ^ - : . . • • ^.—-.*^-. . . ^ 

• Deposito generale del fioK> »oyTc«tti*B,ttffe«<oB|» nella casa d e l d f P 
ter GlRApEAMAipGERVAIS, 12, riie R i c » ' P à y i ^ ! ! : - Deposito Ì Ì Pa-

i^dova da Luigi Corneiio, Giovanni Zanetti. Giovanni' Battista Pertoldì, Ro­
berti 'e nellèfpHttcipalLlTBrmatìia,, i ^ ^ i : u . " 8 - 7 4 -

£-r-

S-^fj% 

l ' - ,f ^^^mrn^ H- + 
? I ^ - 1 ' ^ ; , ^ ; L " 4 M ? - ^ ^ ^ ' ^ ^ > " * Ì I ^ ^ * ^ I -q ^ -̂̂ l - r ^ ^ i 

'^^ 

di 
.Ti^^—l'L 

^- .^ 

I ^ ' ' I 

dott.* in Lagffe, 

P r e z z o Cent . 95 
'z^ÌMÌii 

.i^uf¥-^y^mm^^ 

f^iS'i--^-: ". :-.;^.v-l 

• - 1 

© 
l _ ^ J . ' 

1 - LI , ^ 

•-r r 

^ i-^ J X S. 

i__i 

fi 

^A 

=-i-

¥ 

(mmiMmmm 
DI BONJBAN 

L 1 • r . - ; ^ 

M f _ . I ^1 L ^ •_ 

- i ^ ' 

(ffidi|Ui ro» della Met̂  di rirnacfi 4T ht^i] 
Qniesii confetti Aono adoperati col massimo 

Mceesto dfti più celebri medici d'Europs tcn* 
Uro laemorrasl«di quaìaiasi speciOi gUnpnlI 
àlaangnefle dlssontorleele diarree era^ 
ttlche -* ehd veiìgono guarito w pochi giorni, — 
COatro;gUliiBO]rtfUl''ê le perdite uterine 
delle donnei t-energica loro azione eolia elr-
colaxione ne fa uno dei migliori mezxì per 
.combattere le malattie di petto. 

DEPOSITO GENERALE » Piwoi/presw 
liABKiiOaflffB e Ĉ v̂ S9, ruff d'̂ bouMr.v-̂ -

1 ' ^ " -

^J ' Ì . I . - 'J I^ . I I . -A ' - ' 

l̂ [̂ 

y^^^^-s 

. ^JU 

DEPOSlTO'̂ fti MILANO, presso A. BIAHZOBK 

e^ueii,' faiinf^oieila*;Milano: Milani,. 
Biràghi,:Pbnì,;St8gnoli,Poz74^:e^Ràni-" 
pazzini..- Como: Brambilla e Orse-
nigoi^' lB|èriàv Girardi, - Ber^a-
mp.;tR|acazzi, Augelonl e Terni. -
Cr^i|ia::vpàpino. -̂  Lodi: Rognoni e 
Formenti, - Mantova ; Della Chiara 

li,4,Uberti. - VeronaisFrinzì. - Vado-
va as<vlDcrtl> Coìrncl lo e l*la-

8iw»;i4-.sTj:;eyisp, dindoni. -
3zzetto - Bologna: Bona-

via - Perugia; yieochi. - Pisa: Car­
rai \:& jiQ\ì& primàrie d'Italia. 

EDIZIONI 

f - i 

Venezia, Po 

•l', 'S* f L I - '^ | -

della libreria e Tìp.'T; Sacchetto 
IN PADOVA 

I.J-

WSyxxt ^ . IntellsUo, ;meiiiorfa é 
^Vo.ontà, convertazìori fra zio 
- e nipoti. PadqyplSTO, in ,12 
..(Biblioteca Scolàstica) . . » 

fifuntiunnvl prof. A. Elementi di 
..eòoiiomia politica, li odiz. Pa-
,dova 1871, in 8 . . , . . > 

R a s s e t t i può fi F . Sul Magneti-
'8aio..Lezioni di fisica, Padova 

S e l v t t l ^ , , m a r ^ h . P.;:G|Uida di 
Padova e dai euoi prmcìpan oon-̂  
.toPoi, cónHaoisiorii, vedute^ '̂e" 

/pianta? Padova 1869 ^ ' i ; ; . > 
idcB». L'insegnamento artistico 

melle aocartomp».-di .beile arti e 
; nelle scuoio fed istituti;tecnì'ói 
'nei regao d'Italia. Padova 1869 

• ' s i lg r ' ; - . ,•••'. / . . - . . » 

1,50 

5, 

x^ 

» \ 

^ ' 

' ' ^ ! ^ - ^ 

. • . : . • ^ 

r '• I 
.•=• i " t ^ l i ; V -Vi ^ . 

, prodòtto aiimenta)?e nataraiménto 
RICCO Dl i^^BpSFAT^^l t t ì iXOB 

eminentemente nutritivo ,^.^.., 
B DI DIGERIBILITÀ' STRAORDINAaiA MMi 

^ ^ 9 
Û  

Riopnoaciuto dai più distinti professori della scienza medica come l'unio 
:f i m « ' p r i t e i r ò 4 « . 5 s e g u e n t l ^ M l ^ M i f ; - 4 l * i ^ * " * ^ ^ b F o n c h l t e , 
e l a rSnsBte e r o n l é i i . Il c a t » v r e poliMonave^ r a n e m l a (povertà di 
B^^mylg'Wmpì^^sU^^JmM^n I e . ì n « l « t t l e del ie , «s^a e ^ e l 
m i d o l o Bplnal«è i a vachltliAè% l a ucraffoln* l o «poHi iamento d e l l e 

r a p i d o s v i l u p p o , e o o : - l . a FARINA MESSICANA del dott. Benito;de&^Blo 
adottata dai principali g^diolneìla cura deUe.«ffesB««iil 4n]beff«plo pos-S 
siede speciali proprietà cnrativé constatate da numerose gnarigiorii. La Suap 

%'zioDè'confortante e riparatrice, agendq direttamente sulla tuborcoìizzazionea 
•dei polm:oni,;ne facilita la cicatriizza4ìoEÌo che sì opera próntamente; voinie^rèndel 
sicura la guarigione. —«Raramentf la malattia resiste ad una cura di due a tre 
SesK è p m ^ ^ r m i g l ì o ? l p e o ì t ì # « t r o lo sfinimento.-^ Prezzo druf i^bàìola 
di grammi S50, r/i-*,S©* ;: , ;. . _ ' 
j i'Venmtà in Milàno'prèéso i depositari generali per l'Italia » . I-a 
e ne-lle#iMai>dl, via S.Pietro all'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. panzoni 
e Comp.; Càberlotto e Compf, vìa GaUitì%fVel©zia, farm. Zampironi-Botner; 
"Verona, farm. Fasoli; Mantova, faim. Rigaielli; Adria, ,farm. Bruscaini e nello 
prinóipali farmacie del Regno. S^ado^a,; farmacia Pianerl e Mauro; . 

(Jpntro domanda si spedisee g r a t i » vm Opuscolo del dot t . iKenlto d e l Rtel 
"srilìe "malattie di pmó^fMotó/guarigione m6dian^5t;]s.gp>irin(i3t;ss^ f̂o 
ì confondere la F a r i n a BapBsIc'ana colla Revalentà Àràhicà du Barry. 18-63 
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Conósciute : per l* Italia, Europa, America perilì iucontrastabili effetti 
La Farmacia fi ALLE AMI spedisce dieifo vaglia postale le detto 

S p | c ! | ® l K 3 o m ^ l i o per tutta'ritali^ 
U p'iLLoS'yEGETALl,©^^ fi ^UK-

GÀTiVF, adottate dai Medici e Prol^esaÒri della Clihiche prinbipàli d'Italia; hanù' 
U'proprietà del.Siroppo^'r^vengono prescelte «omo,̂ ^̂ ^̂ ^ 
sime viaggiando, più non avendo i inconveniente al recare dolori al ventre, com-

.-;là 'altre ;p\Uole piirp^tive. —. Alla |c^toìft d i n . 18, cent. 80, alla Koatola di n. 3-

". «̂SV PILLOLE AKTIGpNORROldHE del prof. Post^À^'apate nelie Cliniche di Berlino 
SpeoiBco per ' là cosi'detta 'Goóòètta'"è-étringim:btìtìùfQtraìi^^a:mo aso 
•icurano con tre Bcatole-ia'^guarigìone..— Ogni acntola li.?...,.( .,,, ,: - ,...«,-.. 

; 3. PILLOLE AMTIMORROIDALI, per guarire lo Bmorroidt ed; S dolori renmaticu 
anche; di ,,yecchja;J.ga.—^^ 

4 FOMATÀ ANTÌMÓRROIDALE, per curare e prevenire queste infermità, guarisce 
'' fo^^AWè'«uV^tiÌt^>so^3V^^^^^ ftìaiadulaH e » » - . . 
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t dé s i i* L'Afte, nella ERposizione di 
Padova dai 1869. Padova 1869 
In l ( j . . . . . , , . . » 

Sclii»i; prof.,^,, P | M J | b t ^ ^ 
Zione e conservazione derViDi. 

. Padova 187;.,,inj^. . / . , . » 
TwrBKza prof. O- U moto dal si-

stéùii'rigidi. PàdoVii 1868, in 8 > 
Idcni^ Tratt^tQ4i]<Ìr9metriaedi 

idrauliea prat ical i 'ediz . Pa­
dova ifi§7,,in 8 . i. , . . » 10, 

Zainlj,al«la:prof,ff'.Ésercizi disin-
tassi latina. II 'ediz.,v;Spadova 
1869, in 12 > . , •; v^^l»^ 

Zaolltosftt prof. P . Grammati-
Qbotta della lingua italia^c^^ad 

.Uso dalle scuole elementari 
urescrVtta.ftitesto dai Consigli 
ProvinciaU di Pafova e Tre-

:,v:^p. Padova,l^lfti^iiMfi. .'^» 
Sciiupfvs» prof. F , il D'ritto ^ol}fi 

iòbbligiizioui seoondo4vprinoì-
pil del Diritto Romano. Pado- . 
va 1868. . . , , , . . » IO, 

inÈailitiìe per la sordrii 
HI n - ' V S M I j ^ j i . ^ . . . 4 . / ' Jà • * • f •• j *• 

,50, 

1,50 
/ I | J -

li; solo da 60 anni e più trovato e studiato princìpaimonto ÌQ-Germania. 
;., Esperienze fatte da mio padre dott. Cesare, e ^|al.-1863 ,clal abttostritto, consta--̂  
'tàrbnòSilhénèfloi progrèssi fatti sia che àU'esterb; 

La scienza che ha fatto ogni fforzo ,per render chiara ia diagnosi delire affezioni 
auricbia'ri non ò riuscita mai a proporre un,, ri oaedio ohe -le'gnaFiscày -o '̂quM 
meno migliori Io, stato del povero paziente, il ctnale isotato per ia malatf/ia dì-
.pònsorzio delia ,sóòietà diventa tetro, meditabondo, per Unire completamento ipor 
oondriaoo. . '̂  
>. Col inetod9;4el Kerryo^e eoli* uso delle Pillole.anditprìe «i pieace ,a,j:^m|gliorare 
I sordì più rlDèill ed a guarire quelli in cai 1 giiaati sono lievi, & l'apparecchio 
uditor4o:hòn manchi §,^.Sua4eU^,j.ue par t i , , ,4 
i'i Ohìnnqne senza impegno può ogni 15 giorni rivolgerai per lettera al sottoscritto 
mandando. nk-.ft'anooboila.popHferispoBta, diretta:: FaraiaQÌa,.0, Qall^ani, Milano 
.desiderando ohe l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei si .itomi, 

g.. . ^ A qualunque distanza sarà spedito; ilviCerry, mediante IMmporto vaglia ,di i tal 
»*̂  lire 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Gàlléànt, M'^ano. 

' Ogni istruzione sarji munita della firma di mìo propri 
traffazibni. ''-•'^ , .'.-..l . ••=; ••.••-••••. -

.̂ Troppe amarez;5|j|a: dìsìngftqui dovetti provare por Io .contraffazione già netfttfl 
lèi "mio Korry. lo'^intèndo porrà ogni studio poràhò sia migliorata la flaluto aanzà 

§}ia,gpeculatorl ne abn|ino.^ ,̂,.̂ , _ ,̂  .^^ • •' 
Il sottosoritto visita ogni giorno dàlie dne alle tre pom. alla Farmacìa Galleani, 

:yia Meravigli, Milano _ , Dott.,A CERRI , 
, PrezEO delle Pillole lire .5 ogni scatola, più cent. 80 per spese postali. 
' Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone, più cent. 20 per «pesa postale, 

Prezzo dell'Opera lìreg. 5. 

n^,30 

struggere^! 'càl l l^ve^^bt | i ^ a r | i ^ R | J | , , | a a f l | É i B ^ ^ ciei pie^ijoausate 
dalla traspirazione, o c « b l d i p e r n l e e ^ nispre^xe d e l i a e u t e i atllisstmov 

vevtBuatlrbe goUonej pSaghe^ e^peeS o atalso e s d o r a i vo«tÌ*--> Costà 
L./Ì scheda doppia, L. 1.SO franco pel Regno, ^ ;, u Ow; =.ML . :(,,v.*U,:- < •' 
' è. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGKJLOOA df PaVia le, quali 

oltre la virtù di calmare e'guarirò le tossi, »iono leggermente deprimenti, pro­
muovono e fabiiitanol'flsjaettòrazione, liberando IL PETTO SENZAtUVSO DU-
SALASSli/da'.quègli^nQompdi,.,ohe.j^ao% peranco toccarono w stadio infiammatorio.. 
A.la grande, t . 3'bottiglia piccola. ' • 
^firmìnor a z i o n ^ ' e ^ c i ^ ^utilissimi nelle ^i^rtoSM èd^ 

nelle leggiere irritazioni della gjola.e.dei bvqncbft sonp^^^zucoherini ; per la.. 
tósse del professore Pìgnaecàché^di fàcile digestione..e;di'*pipo'B»*o.effeUó.,rie­
scono piacevoli, al paÌato,.r7-:,§ì4e Pillole che i. Zuccherini sono usUatissìmi da i -
C a n i a ì i t t ó p i - e d l ' ì a t t ì r l ^ ^ 
alla scatola,con istruzione sì i Ziicoherìnì che le Pillole L, 1'.50. 

7.:INFALLIBILE RITROVATO deirgrofessort^'É. Se-<vard.> Nuòva .Yórk/IT otto-
;bre 1830, cioè pomata miss, Washington rigenératrìcts dei,©BpelII, delJa.liarSia^ 
;«Ìjropracl«Ua< ^ne'̂ inipeciisoe ìà^^cttiit ì |a,::fortifloaéiyfe«lte^ .d^tta-det. 
:nostri medici la medicina più sicura per rerpéta salsosa del capo L. v • 

8., JACCAROLEO EMA,TOSTATICO delppofessore Campana; ,51 au^l di esperienza. 
Adottato nelle Cliniche,di.Pavia e di Genova^ e.dal Sanitari della nostra città, 

i:yennà'^'''coristatatà'là sua bèrepcà azione nelle s'é'gu'eiiti'maUttìe;.iBi^^ 
3 s t a d i o , evpc&l^ ««oli bflanclKi^ dlO&eoltà d i n ies tmaas léncq a pos t enne : 

. f t ì S ^ ^ o I I , -cìiìiferllWaltre Idisorasi^sààiBangue. PrezzÒ^T^ 6 bottiglia grande. 
••L^^ibottiglia,piccola.,; ;v^\-,:i^^,''»^^^^^^ •'•• ^;-, •' 
. fi, POLVERE DI FIÓRE br RISO usata dai primari o f & i o l e dalle primarie" 
?[.QTatrici ^'Italia, Si raccomandaimv ift l^igliofe e pip., e^onojp^^pa neila^fasoiatyra;: 
dai bambini. Essa poi ha la proprietà di rendere alla pèlle la morbidezza, far spa-

ji^^^ipitorioU: e l̂e. njacohie (ìel, yaiuold;;«^,|^, scatola L.^1,,,44^^^ ,» • . 
' # N U O vi PARACALLI ò CUSCINETTI VERI^ALL'ARNICA, fifà/l^a « a M e a m l 

preparati oon lana e nop cotono »ÌQ.came i provenienti dall'estero. — Prezzo m 
Milano Cen. 80 per ogni scatola, per fuòri franco in tuttodì;Regnò Oen. 90 per 
una sola scatola,.Cent. 75 por piò soatqle. L. 2.50 alla scatola, Paracalli ottango­
lari, L. 2.50 gli ovali. •Fàrmà«3ÌsaGalIea«l Via Maravigli, S4. ., 

niSS. Ad ogni specialità esigere la F l v n i a a. i f i a n o d e l G a l I e a n l tanto sulla-
istruzione unita ohe auUMnvoitb d'ogni specialità; 

Sconto d'niso a l CoinmUtente. 
SI VENDONO in Padova dalle farmacie, RobertlvFerdÌUando,ftlJa]f^rmaoìa (J l̂-r-

• l'Università, Gasparìni, Zannetti, e nel magazzeno di Droghe Pianeri e Mauro. •: 
4?^ Jtf" Ŷ »*c*«*«t farmacia Valeri •o'^Crovato -..£assam,y'ti.\iHÌ^ÌH&ld&i!HU&t:o'^"m^v 
Roberti Ferdinando -^ J?oeiicò, CaatagnoU © Diego >—L îjwaiyo, Valeri; '—Treviso-
Ziìnetti e Zanibi ~ Adri^^9X\& farmaoiae drogheria di DQmeniepPaulaaoi — Badia-
alla farmaeU Bìsaglia e noUe pribolpe^U S'crmaaie del Yensio, 17-53 

Padova^ 1872. Prem. Tip. S<icckmo ^ * - ^ r 


